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La seduta comincia alle 17.

GUNNELLA, Segretario, legge il processo
verbale della:seduta di ieri .

(l; approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del regola-
mento, il deputato Magliano è in missione per
incarico del suo ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dal de-
putato :

MESSENI NEMAGNA : « Norme sull 'uso e
consumo dell'acqua nelle industrie » (3236) .

Sarà stampata e distribuita .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione interna-
zionale sull'eliminazione di tutte le for-
me di discriminazione razziale, aperta
alla firma a New York il 7 marzo 196 6
(1318) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Ratifica e d
esecuzione della convenzione internazional e
sull'eliminazione di tutte le forme di discri-
minazione razziale, aperta alla firma a New
York il 7 marzo 1966.

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che dal gruppo comuni -
sta ne è stato richiesto l ' ampliamento limi-
tatamente ad un oratore per gruppo, ai sens i
del secondo comma dell 'articolo 83 del rego-
lamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Marchetti .

MARCHETTI, Relatore . Mi rimetto all a
relazione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Signor Presidente, il Governo s i
riserva di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . R iscritto a parlare l'ono-
revole Pistillo . Ne ha facoltà .

PISTILLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi sia consentito di esprimere ancora
una volta, a nome del gruppo comunista, l e
più ampie riserve e la più severa critica pe r
il fatto che convenzioni internazionali, trat-
tati, accordi giungano in Parlamento per la
autorizzazione alla ratifica dopo un così lungo
periodo di tempa-dalla loro stipulazione .

La convenzione al nostro esame, per esem-
pio, è stata aperta alla firma nel lontano 1966 :

siamo alla fine del 1974 e quindi ci sono vo-
luti ben otto anni perché questo docùmento
giungesse al vaglio del Parlamento italiano .

E nostra opinione che questa, pratica, lar-
gamente seguita finora, debba essere radical-
mente modificata. Le convenzioni, i trattati ,
gli accordi internazionali per i quali è previ -
sta l 'autorizzazione parlamentare alla ratifica
devono giungere al nostro esame entro un ra-
gionevole periodo di tempo, non dopo anni ,
come è accaduto fino ad oggi .

Il nostro gruppo considera questa conven-
zione un fatto positivo e pertanto darà il su o
voto favorevole . Vorremmo tuttavia rilevare
che alcuni atti compiuti dal Governo italian o
nel recente passato non possono essere con-
siderati del tutto coerenti con i princìpi ch e
sono alla base di questa convenzione .

Vorremmo richiamare a questo proposito
la 'posizione assunta dal nostro Governo all a
fine dello scorso anno nel corso della vota-
zione per l'ammissione all'ONU della Guinea -
Bissau . In quell'occasione il nostro Governo
si è astenuto, adducendo motivazioni tecniche
a nostro avviso inesistenti e dando prova, ol-
tre che di scarsa lungimiranza, anche e so-
prattutto di scarsa coerenza con quanto affer-
mato nella convenzione oggi al nostro esame .

La situazione delle colonie portoghesi è
profondamente mutata, grazie al crollo del
regime fascista in Portogallo, risultato della
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lotta tenace dei popoli della Guinea-Bissau ,
del Mozambico, dell'Angola e delle masse la-
voratrici portoghesi . Di questo evento non
possiamo che rallegrarci . Cogliamo anzi l'oc-
casione per inviare al popolo portoghese, a i
popoli della Guinea-Bissau, dell'Angola e de l
Mozambico, il nostro saluto e il nostro augu-
rio che il processo avviato di liberazione da
ogni residuo colonialista e fascista si sviluppi
fino al totale compimento . Non possiamo per ò
non rilevare che fino all'ultimo è venuto da l
nostro paese, al deposto governo fascista por-
toghese, in modo diretto o indiretto, un aiut o
anche materiale (parlo di armi, aeroplani, ec-
cetera) utilizzato nella lotta contro quei popoli .
E tutto ciò è in stridente contrasto con la con-
venzione oggi al nostro esame .

Dando il nostro voto favorevole a quest a
convenzione, vogliamo auspicare nella nostr a
politica una maggiore coerenza tra enuncia-
zioni politiche e atti concreti : affinché la lotta
al razzismo, sotto qualunque veste esso si pre-
senti, sia, nei fatti e non solo nelle parole ,
una costante effettiva dell'azione internaziona-
le dell'Italia . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Marchetti .

MARCHETTI, Relatore . Il ritardo nelle ra-
tifiche è stato più volte denunciato da tutti i
membri della Commissione esteri, che ha esa-
minato il disegno di legge in sede referente .
Il fatto inammissibile è che oltre 50 uffici mi-
nisteriali debbano siglare gli atti internazio-
nali . È necessario quindi sveltire questi pro-
cedimenti, per non perpetuare ritardi di ann i
nella ratifica dei trattati internazionali .

Per quanto riguarda il giudizio politico ,
prendo atto della dichiarazione secondo cu i
anche il gruppo comunista voterà a favore
della ratifica del trattato .

Per quanto riguarda gli atti politici a giu-
dizio dell 'onorevole Pistillo incoerenti, il ri-
conoscimento della Guinea-Bissau in quel mo-
mento aveva un altro aspetto : non si trattava
di un problema di discriminazione razziale .
Gli stessi poteri politici, militari, economici ,
culturali portoghesi in quel momento man-
tenevano l'impero portoghese d 'oltremare non
per ragioni razziali, ma per ben altre ragioni .
Il potere politico portoghese riservava agli
africani delle terre d'oltremare gli stessi trat-
tamenti che riservava al popolo portoghese

nel Portogallo (quindi non si trattava di un a
discriminazione razziale) e i portoghesi po-
veri del Mozambico, dell'Angola e della Gui-
nea-Bissau avevano lo stesso trattamento degl i
africani . Quindi non .è stato un atto politic o
incoerente la nostra astensione all 'ONU in
quella votazione: tale atteggiamento fu del re -
sto condiviso in quel momento da ben 30 na -
zioni . E

	

il 25 aprile di quest 'anno - un 25

aprile che ha portato

	

la

	

libertà, l'indipen -
denza e la pace al Portogallo - è stato un
fatto che senza alcun dubbio può avere avu-
to anche un aspetto di lotta alla discrimina-
zione razziale, ma è soprattutto altamente po-
sitivo - dal punto di vista democratico - per
lo stesso popolo portoghese .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri. Desidero, ringraziando l'onorevol e
collega intervenuto nella discussione sulle li-
nee generali, assicurare che abbiamo fatto tut-
to il possibile per adeguare l 'azione del Go-
verno italiano non solo alla forma, ma alla
sostanza di questo disegno di legge di ratifica ;
e abbiamo partecipato attivamente, nei modi e
nei mezzi in cui ci era possibile, alla solu-
zione dei problemi coloniali portoghesi, d i
cui si .è già parlato altra volta . Siamo per-
fettamente d'accordo con quanto ha dett o
l'onorevole Pistillo e ci associamo al salut o
da lui inviato alle popolazioni del Mozambico ,
dell'Angola, delle altre ex colonie portoghesi ,
e al nuovo governo democratico portoghese .
Uniamo altresì il nostro auspicio che quest i
problemi, già avviati a soluzione, siano ri-
solti nello spirito più aperto e fraterno, con-
tribuendo significativamente alla causa di una
collaborazione internazionale democratica d i
tutti i popoli .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articoli ,
che, non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

GUNNELLA, Segretario, legge :

ART . I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la convenzione internazional e
sull'eliminazione di tutte le forme di discri-
minazione razziale, aperta alla firma a Ne w
York il 7 marzo 1966 » .

(È approvato) .
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ART. 2 .

« Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo , precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 19 della convenzion e
stessa » .

(È approvato) .

ART. 3 .

« Salvo quanto stabilito dall'articolo 414
del codice penale, approvato con il regio de-
creto 19 ottobre 1930, n. 1038, ai fini dell 'at-
tuazione della disposizione dell'articolo 4 del-
la convenzione è punito con la reclusione d a
4 mesi a 3 anni chiunque pubblicamente incita
a commettere atti che comportino arbitrarie
discriminazioni nei confronti di persone ap-

partenenti ad un gruppo nazionale, etnico o
razziale, ovvero fa propaganda di idee fondat e
sulla superiorità o sull'odio razziale .

Chiunque partecipa ad associazioni avent i
come scopo di incitare all'odio o alla discri-
minazione razziale ovvero presta assistenz a
agli associati, è punito per il solo fatto dell a
partecipazione o dell'assistenza con la reclu-
sione da sei mesi a quattro anni .

Le pene sono aumentate per i capi, i pro-
motori e gli organizzatori dell'associazione » .

(È approvato) .

ART. 4 .

« All'onere annuo di lire 2.050.000, deri-
vante dall'attuazione della presente legge, s i
provvede, per gli anni finanziari 1971 e 1972 ,
a carico delle disponibilità del fondo iscritt o
al capitolo 3523 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per gli anni
finanziari medesimi, a tal uopo intendendos i
prorogato, per l'utilizzo delle disponibilit à
medesime, il termine indicato dalla legge 27
febbraio 1955, n . 64 ; per gli anni finanziar i
1973 e 1974 si provvede, rispettivamente, a
carico e mediante riduzione degli stanzia-
menti del capitolo 3523 dello stesso stato d i
previsione della spesa per gli anni finanziar i
medesimi .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio » .

( .8 approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica

ed esecuzione della convenzione europea

n. 71 relativa al rimpatrio dei minori,

firmata all'Aja il 28 maggio 1970 (2416) .

PRESIDENTE. L'ordine . del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione europea n . 71
relativa al rimpatrio dei minori, firmata al -
1 'Aja il 28 maggio 1970 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che dal gruppo comu-
nista ne è stato richiesto l ' ampliamento li-
mitatamente ad un oratore per gruppo, a i
sensi del secondo comma dell'articolo 83 de l

regolamento .
Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e

Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Mi rimetto
alla relazione scritta, signor Presidente.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo si riserva di inter-
venire in sede di replica.

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Pistillo . Ne ha facoltà .

PISTILLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista si asterrà nel -
la votazione del presente disegno di legge
di ratifica. In primo luogo perché vogliamo
esprimere la nostra opposizione di principi o
ai documenti elaborati dal Consiglio d'Euro-
pa, in seno al quale il nostro gruppo non è
rappresentato . In secondo luogo, abbiam o
già avanzato in Commissione, e riproponiam o
qui, le nostre riserve sul modo in cuí è for-
mulato l'articolo 2 di questa convenzione : è
una formulazione che ci pare ambigua e ge-
nerica e, , ad un esame più attento, anche
lesiva di determinati diritti dei lavoratori
addetti alle miniere . Così come è formulato ,
l'articolo 2, a nostro avviso, può dar luogo
ad odiose forme di discriminazione verso sin-
goli lavoratori, senza che sia prevista nei loro
riguardi una tutela adeguata .

PRESIDENTE. N9n essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Di Giannantonio .
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DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, poiché la Ca-
mera dei deputati, esattamente il 15 mag-
gio di quest'anno, all'indomani del referen-
dum, ha approvato la convenzione, sempr e
di iniziativa del Consiglio d'Europa, relativ a
all'adozione dei minori, che è molto più im-
pegnativa della convenzione in oggetto (l a
quale riguarda soltanto il rimpatrio dei mi-
nori), non credo sia necessario addurre molt i
altri argomenti . Riteniamo che sia, anch e
questo, un passo avanti sulla via del coordi-
namento della legislazione in materia tra i
paesi che fanno parte dell'Unione dell'Eu-
ropa occidentale .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Signor Presidente, mi associ o
alle considerazioni del relatore .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione .

GUNNELLA, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione europe a
relativa al rimpatrio dei minori, firmata al -
1 'Aja il 28 maggio 1970 » .

(£ approvato) .

ART. 2 .

« Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 23 della convenzione me-
desima » .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra- seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della convenzione fra
l'Italia e l'Irlanda per evitare le doppie

imposizioni e prevenire le evasioni fi-

scali in materia di imposte sul reddito ,

e del protocollo aggiuntivo, conclusi a

Dublino 1'11 giugno 1971 (approvato dal
Senato) (2718) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione

della convenzione fra l'Italia e l'Irlanda pe r
evitare le doppie imposizioni e prevenire le
evasioni fiscali in materia di imposte sul
reddito, e del protocollo aggiuntivo, conclusi
a Dublino 1'11 giugno 1971 .

Dichiaro aperta, la discussione sulle line e
generali, avvertendo che dal gruppo comuni-
sta ne è stato richiesto l'ampliamento limi-
tatamente ad un oratore per gruppo, ai sens i
del secondo comma dell'articolo 83 del re-
golamento .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

STORCHI. A nome della Commissione,
vorrei soltanto ricordare quanto è stato rile-
vato nel corso dell'esame in sede refe-
rente di questo provvedimento, su conform e
parere della Commissione giustizia: e cioè
l'esigenza che accordi di questo genere, fra
l'Italia e altri paesi, rivolti ad evitare le dop-
pie imposizioni e a prevenire le evasioni fi-
scali in materia di imposte sul reddito, siano
aggiornati tenendo conto della riforma fiscale
introdotta nel nostro paese .

Vi sono accordi, stipulati prima del 1° gen-
naio 1974, che concernono materia avente con-
nessione con la riforma fiscale: quindi devo -
no essere riesaminati e riveduti .

In tal senso ci siamo impegnati in Com-
missione a far presente alla Camera, attraver-
so un ordine del giorno, questa esigenza . Ci
auguriamo che il Governo voglia tenerne con-
to, perché in caso contrario non raggiungerem-
mo gli scopi che queste convenzioni si propon-
gono: appunto quelli di evitare le doppie im-
posizioni e soprattutto le evasioni in materi a
fiscale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli af-

fari esteri . Signor Presidente, mi riservo d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Gorghi. Ne ha facoltà.

GORGHI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, confermiamo il voto contrario del grup-
po comunista al provvedimento in esame. Ri-
cordiamo che la Commissione finanze e tesoro ,
che pure ha espresso voto favorevole, ha fatt o
tuttavia molte osservazioni contrarie alla ra-
tifica della convenzione in discussione . La
fondamentale è che la normativa da essa pre-
vista contrasta apertamente in molti punti con
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quanto stabilito dalla cosiddetta riforma tri-
butaria, in vigore dal 1° gennaio 1974 nel no-
stro paese .

La Commissione finanze e tesoro e il rela-
tore in Commissione affari esteri, onorevol e
Salvi, hanno convenuto con la tesi da noi so-
stenuta, relativamente all'esigenza non solo
che questo provvedimento sia nuovamente ne-
goziato, ma che il Governo prenda l'iniziativa
di rivedere e rinnovare tutti gli accordi e le
convenzioni internazionali che siano in con-
trasto con le leggi in vigore nel nostro paese .
Il mancato coordinamento con la legislazione
più aggiornata sovente genera gravi inconve-
nienti . Ad esempio, nel caso della convenzione ,
oggi in discussione, ciò favorisce l'evasione
fiscale, che si dichiara di voler contrastare, e
infrange ancora più pesantemente il principio
da noi sempre sostenuto di una equa riparti-
zione del carico fiscale .

Nel reiterare questa richiesta, sulla quale
gradiremmo conoscere il parere del Governo ,
desidero ribadire ancora una volta, come h a
fatto l'onorevole Pistillo, l'esigenza che il Go-
verno trasmetta al Parlamento, subito dopo la
firma, gli accordi internazionali da esso sotto-
scritti, evitando le lungaggini assolutamente
ingiustificate che oggi si verificano. La
prassi attuale assume, da una parte, il signi-
ficato di una sottrazione da parte del Governo
di poteri che sono esclusivi del Parlamento ,
e, dall'altra parte, molto spesso, si traduce in
un danno per il nostro e per gli altri paes i
contraenti in relazione alla mancata tempe-
stiva applicazione degli accordi stessi .

Il 27 marzo scorso la Camera approvò al -
l'unanimità un ordine del giorno, presentato
dal gruppo democristiano e dal nostro, che
impegnava il Governo a sottoporre al Parla-
mento gli accordi o le convenzioni interna-
zionali entro un anno dalla loro firma . Questo
voto è stato disatteso . Abbiamo oggi alla no-
stra approvazione accordi firmati 2, 4 e 8
anni or sono, come ha notato poc'anzi l'ono-
revole Pistillo . Crediamo sia giunto il mo-
mento di un intervento energico e risolutore
della Presidenza della Camera per ottenere
dal Governo il rispetto della volontà del Par-
lamento, nell'interesse del paese .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

La Commissione desidera replicare ?

STORCHI . A nome della Commissione, ri-
nuncio alla replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Signor Presidente, onorevoli de-
putati, sulla questione del tempo necessario
per portare all'approvazione del Parlament o
i disegni di legge di ratifica, ritengo che l a
Camera abbia perfettamente ragione . Ne ab-
biamo discusso a lungo nelle due Commis-
sioni . Purtroppo oggi l'iter è tale per cui
molte volte non è possibile, per la mancanza
di risposta di enti o di Ministeri, sottoporr e
al Parlamento i disegni di legge di autoriz-
zazione alla ratifica in tempi brevi . Il Go-
verno ha tuttavia preso impegni e sta ado-
prandosi attraverso provvedimenti intern i
per modificare l'iter burocratico suddetto, . sì
da potere nel futuro corrispondere con so-
lerzia a questa legittima istanza del Parla -
mento .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione .

GUNNELLA, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la convenzione fra l'Itali a
e l'Irlanda per evitare le doppie imposizioni
e prevenire le evasioni fiscali in materia d i
imposte sul reddito, ed il protocollo aggiun-
tivo, conclusi a Dublino l '11 giugno 1971 » .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione ed al protocollo aggiuntiva di
cui all'articolo precedente a decorrere dalla
loro entrata in vigore, in conformità all'arti-
colo 27 della convenzione stessa » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. È stato presentato un ordi-
ne del giorno. Se ne dia lettura .

GUNNELLA, Segretario, legge :

La Camera,

mentre approva la ratifica e l'esecuzio-
ne della convenzione fra l'Italia e l'Irland a
in materia fiscale ,

invita il Governo

a riesaminare e se necessario rinegoziare le
convenzioni concluse con altri paesi sulla
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stessa materia allo scopo di adeguarle all a
nuova normativa introdotta nel nostro paes e
dalla riforma fiscale, specie per evitare l e
evasioni che gli accordi stessi si preoccupan o
di prevenire .
9/2718/1 .

	

Stordii.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

BENSI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Il Governo accetta l 'ordine de l
giorno. Desidero dichiarare che il Ministero
delle finanze ha già intrapreso studi su quest i
problemi; e molto presto il Governo sarà i n
grado di presentarne alla Camera i risultati ,
così da porci in condizione di rinegoziar e
questi trattati in armonia con la nuova nor-
mativa prevista dalla riforma tributaria .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni de l
Governo, il presentatore insiste perché il su o
ordine del giorno sia posto in votazione ?

STORGHI . Insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota -
zione l 'ordine del giorno n . 9/2718/1 .

(P approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell'accordo che istituisce
il Fondo africano di sviluppo, adottat o
ad Abidjan il 29 novembre 1972 (2799) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Ratifica
eci esecuzione dell'accordo che istituisce i l
Fondo africano di sviluppo, adottato ad Abi -
djan il 29 novembre 1972 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che il gruppo comuni -
sta ne ha chiesto l 'ampliamento limitatamen-
te ad un oratore per gruppo, ai sensi del se-
condo comma dell 'articolo 83 del regola -
mento .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

RUSSO CARLO, Presidente della Com-
missione . Ci rimettiamo alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l o
onorevole sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri. Concordo con le conclusioni del -
la relazione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE . R iscritto a parlare l'ono-
revole Gorghi . Ne ha facoltà .

GORGHI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, nel riaffermare il voto favorevole de l
gruppo comunista al provvedimento concer-
nente la ratifica e l ' esecuzione dell'accord o
che istituisce il Fondo africano di sviluppo ,
vogliamo ribadire alcune osservazioni criti-
che che già l'onorevole Cardia, per il nostr o
gruppo, espose il 4 luglio, in occasione dell a
discussione sul medesimo provvedimento i n
Commissione .

Innanzitutto, va rilevato che l'accordo
concluso meno di due anni fa è ormai da
considerarsi vecchio, inadeguato e non esen-
te dai riflessi di una concezione generale de i
rapporti tra i paesi africani e l'Europa ch e
dobbiamo respingere, alieni come siamo d a
ogni tendenza a] ritorno a forme di neocolo-
nialismo .

Noi partiamo dalla constatazione che l e
economie di molti paesi africani, per nume-
rose e ben precise ragioni, invece di svilup-
parsi sono in regresso, e che si è andato ag-
gravando il divario tra i paesi economica -
mente sviluppati e molti nuovi Stati africa-
ni. Quel che occorre, al fine di promuover e
un reale sviluppo economico di questi ultimi
paesi, non è certamente' quanto è previsto
dall'accordo al nostro esame : esso è inade-
guato sia sul piano finanziario sia su quell o
normativo. Riteniamo pertanto necessario un
più consistente intervento finanziario per
mettere a disposizione dei paesi africani mez-
zi corrispondenti alle loro esigenze di svi-
luppo. Occorre inoltre rapidamente ricercar e
ed individuare nuove forme di accordo su l
piano normativo che consentano ai paesi afri -
cani la più ampia libertà di decisione nella
utilizzazione dei prestiti a loro disposizione
per l'acquisto di materie prime, prodotti fi-
niti ed altri beni dai paesi europei .

Lo stesso onorevole sottosegretario Pedini ,
d'altra parte, ha riconosciuto fondate quest e
esigenze nel suo intervento in Commissione, a
conclusione del dibattito .

E necessaria oggi una dimostrazione con -
creta del Governo del nostro paese di vole r
operare, direttamente e in sede CEE, al fine
di stabilire con i paesi africani rapporti pi ù
giusti e vantaggiosi, attraverso i quali, re -
spingendo ogni suggestione neocolonialista e
ogni ricatto imperialistico, si affermi il diritto
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di tutti i popoli ad uno sviluppo libero e indi -
pendente .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

La Commissione desidera replicare ?

RUSSO CARLO, Presidente della Commis-
sione . Rinunciamo alla replica, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Anche il Governo non ha altro d a
aggiungere .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articoli ,
che, non essendo stati presentati emenda-
menti, porrò successivamente in votazione .

GUNNELLA, Segretario, legge :

ART . i .

« Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'accordo che istituisce i l
Fondo africano di sviluppo, adottato ad Abi-
djan il 29 novembre 1972 » .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'ac-
cordo indicato nell'articolo precedente, a de -
correre dalla sua entrata in vigore, in con-
formità all 'articolo 56 dell 'accordo stesso » .

(È approvato) .

ART. 3 .

La quota della partecipazione italiana a l
capitale del Fondo africano di sviluppo, indi-
cata nell'annesso A dell'accordo, è di 10 mi-
lioni di unità di conto, pari a 10 milioni d i
dollari USA, versabili in tre annualità, ri-
spettivamente di dollari USA 3 milioni pe r
l 'anno 1973, 3 milioni per l'anno 1974 e 4
milioni per l 'anno 1975 » .

(È approvato) .

ART. 4 .

« Al fine di effettuare i versamenti relativ i
alla quota di partecipazione dell 'Italia al capi-
tale del Fondo africano di sviluppo, il mini-
stro del tesoro è autorizzato ad aprire press o
la Banca d'Italia apposito conto corrente in -
fruttifero intestato al Fondo africano di svi-
luppo medesimo . La Banca d'Italia, per quan-
to concerne le operazioni afferenti al predett o
conto corrente, ed il Fondo africano di svi -

lùppo, per tutto quanto attiene all'attuazione
dell'accordo di cui all'articolo 2, comuniche-
ranno con il ministro del tesoro, ai sensi e
per gli effetti dell'articolo 34 dell'accordo
medesimo ».

(È approvato) .

ART. 5 .

« All'onere relativo all'attuazione della pre-
sente legge, valutato in lire 1 .890 milioni per
ciascuno degli anni finanziari 1973 e 1974 ,
si provvede rispettivamente `a carico e me-
diante riduzione dei fondi speciali di cui al
capitolo n . 5381 dello .stato di previsione dell a
spesa del Ministero del tesoro per gli ann i
finanziari medesimi .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio » .

(È approvato) .

ART. 6.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione del trattato fra il Governo

della Repubblica italiana. e il Govern o

dell'Unione delle repubbliche socialist e

sovietiche sulla navigazione marittima
mercantile, concluso a Mosca il 26 otto-

bre 1972 (2862) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione del trattato fra il Governo dell a
Repubblica italiana e il Governo dell'Unione
delle repubbliche socialiste sovietiche sull a
navigazione marittima mercantile, concluso a
Mosca il 26 ottobre 1972 .

La III Commissione (Affari esteri), aven-
do approvato il disegno di legge integral-
mente ad unanimità, tanto nelle sue dispo-
sizioni, quanto nelle motivazioni della su a
relazione, propone che esso sia discusso nel
testo del Governo, adottandone la relazione ,
ai sensi del sesto comma dell'articolo 79 de l
regolamento .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, della quale il gruppo comunista h a
chiesto l'ampliamento limitatamente ad un
oratore per gruppo, ai sensi del secondo com-
ma delI'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore.: Signor
Presidente, onorevoli colleghi, mentre per i l
merito mi rimetto alla relazione del Governo ,
dal punto di vista procedurale ritengo giusto
– dopo tante critiche precedentemente mosse
al Governo – sottolineare con compiacimen-
to la circostanza che col provvedimento i n
esame, approvato all'unanimità in Commis-
sione, ci troviamo ad affrontare la ratifica de l
trattato concluso a Mosca dall'allora Presi-
dente del Consiglio Andreotti con il suo col -
lega sovietico Kossighin a meno di due ann i
dalla data (26 ottobre 1972) della sua firma .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affari
esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Prendo atto delle considerazion i
del relatore, signor Presidente, e lo ringrazio .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Corghi. Ne ha facoltà .

GORGHI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista voterà a favore
del disegno di legge di ratifica del trattat o
italo-sovietico dell'ottobre 1972, che rappre-
senta un esempio positivo della politica, d a
noi più volte auspicata, volta a perseguir e
un costante sforzo di miglioramento, su bas i
reciprocamente vantaggiose, e di intensifica-
zione delle relazioni bilaterali fra l'Italia e
I'URSS .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali . L'onorevole relatore desidera
replicare ?

DI GIANNANTONIO, Relatore . Non Io ri-
tengo necessario, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Anche il Governo rinuncia all a
replica .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli ,
che, non essendo stati presentati emendamen-
ti, porrò successivamente in votazione .

GUNNELLA, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il trattato fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo del -
l'Unione delle repubbliche socialiste sovie-
tiche sulla navigazione marittima mercantile ,
concluso a Mosca il 26 ottobre 1972 » .

(È . approvato) .

ART . 2 .

« Piena ed intera esecuzione è data al trat-
tato di cui all'articolo precedente a decorrer e
dalla sua entrata in vigore in conformità al -
l'articolo 18 del trattato stesso » .

( .È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica

ed esecuzione del trattato di estradi-
zione fra la Repubblica italiana e gl i
Stati Uniti d'America, concluso a Roma ,
il 18 gennaio 1973 (approvato dal Se-
nato) (2964) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Ratifica ed esecuzione de l
trattato di estradizione fra la Repubblica ita-
liana e gli Stati Uniti d 'America, concluso
a Roma il 18 gennaio 1973.

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, della quale il gruppo comunista h a
chiesto l'ampliamento limitatamente ad u n
oratore per gruppo, ai sensi del'secondo com-
ma dell'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Storchi .

STORCHI, Relatore ; Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, intendo rilevare che l'ac-
cordo tra la Repubblica italiana e gli Stat i
Uniti d'America, relativo all'estradizione, ab -
bisogna di un aggiornamento in relazione all e
esigenze delineatesi in questi ultimi tempi .
Non stupisca questa affermazione a proposit o
di un trattato che risale solo allo scorso an-
no. Il fatto è che questo trattato non fa in so-
stanza che riprodurre un vecchissimo trattat o
precedente italo-statunitense, stipulato addi-
rittura nel 1868. Esso ignora pertantò reat i
come quelli connessi con gli stupefacenti, co n
la pirateria aerea, con la navigazione aerea
(dirottamento di aeromobili in volo), eccetera .
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Nel corso della discussione in Commission e
sono emersi alcuni altri rilievi . La Commis-
sione giustizia ha fatto osservazioni in ordi-
ne al fatto che il testo in lingua italiana pre-
sentato dal Governo sembra recare una lette-
rale trasposizione delle norme che figurano
nel testo in lingua inglese, senza curarne pie-
namente la traduzione nei termini propr i
dell 'ordinamento italiano . Il rilievo è tanto
più valido in quanto in questo caso il testo
in lingua italiana del trattato ha valore uffi-
ciale al pari di quello inglese . Sotto questo
aspetto, è stato espresso il desiderio che ,
quando si tratta di documenti di questo ge-
nere, da parte del Ministero degli esteri c i
si attenga più appropriatamente al linguaggio
giuridico italiano, al fine di evitare difficoltà
di interpretazione .

Detto questo, ritengo di poter sollecitar e
l'approvazione di questo provvedimento, che
apporta un contributo alla lotta contro la cri-
minalità .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli .affar i

esteri .

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Il Governo prende atto delle con-
siderazioni espresse dal relatore .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l 'ono-
revole Pistillo . Ne ha facoltà .

PISTILLO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista si asterrà dall a
votazione sulla ratifica ed esecuzione di que-
sto trattato, sul quale abbiamo già espress o
in Commissione le nostre riserve in ordine ad
alcune formulazioni di carattere giuridico del
testo in lingua italiana. Come riconosceva l o
stesso onorevole relatore, possono derivarne
interpretazioni inesatte e lesive dei diritt i
di coloro che si trovassero soggetti a richiest a
di estradizione. D'altra parte, la stessa Com-
missione giustizia, pur esprimendo parere fa-
vorevole al contenuto del trattato, ha auspi-
cato che il Governo in avvenire ponga maggio r
cura nella redazione del testo italiano o nell a
traduzione in italiano degli accordi da esso
sottoscritti .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

L'onorevole relatore desidera aggiungere
qualcosa ?

STORCHI, Relatore . No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BENSI, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri. Anche il Governo rinuncia alla re -
plica.

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli ,
che, non essendo stati presentati emendamen-
ti, porrò successivamente in votazione .

GUNNELLA, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il trattato di estradizione fr a
la Repubblica italiana e gli Stati Uniti d'Ame-
rica, concluso a Roma il 18 gennaio 1973 » .

(P approvato) .

ART. 2 .

« Piena ed intera esecuzione è data al trat-
tato di cui all'articolo precedente a decorrer e
dalla sua entrata in vigore in conformità al-
l'articolo XXII del trattato stesso » .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Esame di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
l'esame di 32 domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio .

La prima è contro il deputato Caradonna ,
per il reato di cui all'articolo 588, capoverso ,
del codice penale (rissa) (doc. IV, n . 19) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
negata .

ACCREMAN . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ACCREMAN . Signor Presidente, onorevo ;
li colleghi, il 26 giugno 1969, verso le ore 23 ,

qui in Roma, nella piazza Rosolino Pilo al-
l'angolo con la via Sprovieri, i cittadini hanno
assistito ad una scena obbrobriosa : una qua-
rantina di fascisti armati di bastoni e tubi
d'acciaio (la polizia successivamente interve-
nuta ha « repertato » gli uni e gli altri) ag-
gredivano i componenti del comitato direttivo
di una sezione comunista sita appunto in vi a
Sprovieri . Si trattava di 7 od 8 persone che
uscivano proprio da una riunione del comitat o
direttivo di quella sezione, mentre i fascisti ,
intenti ad affiggere manifesti per un comizio
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dell'onorevole Caradonna previsto per l'indo-
mani, attendevano l'apparire di qualcuno dal -
la porta della sezione comunista.

Alcuni dei facinorosi fascisti, fermati ed
interrogati dalla polizia, hanno affermato che
quella sera erano stati reclutati in diverse
loro sedi in Roma e trasportati nella piazz a
Rosolino Pilo. Per esempio Antonino Sciascia
Cannizzaro (foglio 64 del fascicolo di processo )
dichiarò : « Con la mia Volkswagen » - anche
questa è stata poi ritrovata dagli agenti -
« ero andato prima alla sezione del MSI d i
Torpignattara a prelevare tre amici, che h o
poi portato con quella macchina in piazz a
Rosolino Pilo ». Dunque si è trattato all'evi-
denza di una spedizione punitiva, preparat a
prima con l'accolita di gente nelle sezioni ro-
mane del MSI e poi col trasporto di quell a
gente nella piazza Rosolino Pilo per quest a
bisogna, per questo scopo : una spedizione pu-
nitiva preordinata, dunque .

Gli esiti di questa spedizione punitiva sono
sopra le carni di alcune persone, onorevol i
colleghi . Marocchini Marco, di anni 23, ap-
punto componente del direttivo di quella se-
zione comunista, secondo il referto medico co n
cui fu ricoverato all'ospedale riportò la « frat-
tura da sfondamento dell 'osso frontale e da
sfondamento dell ' osso temporale » . Zocch i
Lino, di anni 60, anch'egli del comitato di-
rettivo della sezione comunista, anch 'egli ag-
gredito, racconta : « Erano una quarantina d i
fascisti giovani, con due o tre anziani a diri-
gerli ; uno » - dice lo Zocchi - « che sembrav a
un lottatore, forse dell 'accademia pugilistic a
romana, mi colpì all 'addome con la testa, poi
fui colpito con calci, a bastonate e con pietr e
dopo che ero caduto » . Anche egli fu ricove-
rato all '-ospedale. Come si vede, una scena d i
bestialità, una scena di bestialità durata a
lungo .

Chi erano, onorevoli colleghi, i due o tr e
anziani che dirigevano i giovani fascisti ? La
polizia sopraggiunta fermò uno dei giovani
squadristi, trovandogli in mano - come ess a
ha riferito - un tubo di ferro lungo un metr o
e venti: egli rispondeva al nome di Francesc o
Galizia . Il Galizia venne interrogato dall a
polizia e dichiarò due cose : primo, che tra
i quaranta vi era Caradonna ; secondo, che i n
una riunione della sezione del MSI di quel
luogo si era preventivato quello che poi è
stato compiuto .

Quale, onorevoli colleghi, signor Presi-
dente, il giudizio che dobbiamo dare ? Si è
trattato di un atto tipico di teppismo fascista ,
dell 'aggressione di quaranta armati contro i

sette o otto disarmati . Sono fatti che il Parla -
mento della Repubblica ha l'obbligo costitu-
zionale di combattere in ogni modo .

Il rapporto di polizia, onorevoli colleghi -
era il 1969, erano i tempi in cui forse il mi-
nistro dell ' interno, come ha dichiarato di re-
centè, credeva nella teoria degli opposti estre-
mismi - il rapporto di polizia, dicevo, parl a
di una rissa tra fascisti e comunisti . Tutti ne l
calderone : i . quaranta teppisti assalitori e gl i
otto aggrediti, usciti da una riunione del comi-
tato direttivo di una sezione . In realtà si è trat-
tato di un atto di squadrismo vile, forse -
questo sì - compiuto nell'opinione che, dat i
i tempi che correvano (allora era usuale), l a
polizia non se ne sarebbe occupata più ch e
tanto .

La magistratura, signor Presidente, onore-
voli colleghi, chiede al Parlamento l'autorizza-
zione a procedere contro il Caradonna elett o
alla Camera dei deputati . Dobbiamo conce-
derla ? Che il Caradonna fosse presente e par-
tecipe lo afferma il fascista Galizia . Ha com-
messo dei reati ? Questo, onorevoli colleghi, l o
accerterà il magistrato . Per questo, appunto ,
il magistrato ci chiede l'autorizzazione a pro-
cedere. Se ha commesso reati, non dobbiam o
dirlo noi, né c ' interessa qui neppure sapere
che il Caradonna ha sul suo certificato penale ,
come risulta dal fascicolo del processo, un a
condanna infamante per un parlamentare : in-
timidazione pubblica mediante esplosivo .

CARADONNA. No ! No ! Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Onorevole Caradonna, po i
parlerà l'onorevole Manco che dirà le su e
ragioni . Non posso concederle la parola .

MARCHIO. Ma è falso !

ACCREMAN . Noi dobbiamo solo dire, si-
gnor Presidente e onorevoli colleghi, che pe r
reati di questo genere, caratterizzati da cieca
bestialità, reati di autentico squadrismo fa-
scista, l'autorizzazione deve essere data ; e noi
vi invitiamo, onorevoli colleghi, a fare il vo-
stro dovere antifascista, così come la nostr a
Costituzione pretende . Vi invitiamo dunque a
concedere questa autorizzazione .

MANCO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCO . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, penso che l ' ambizione e l ' esteriorità del
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parlamentare finiscano, come è accaduto testé ,
con il prendere la mano a quel concetto ele-
mentare di obiettività che pur dovrebbe far
parte della costituzione intellettuale di un
qualsiasi componente di questa Assemblea .
L'onorevole Accreman è stato aggredito da
questa forma esibizionistica di ostentazione
vuota, vacua, sciocca, mi consenta di affer-
marlo . . .

ACCREMAN . Lo sciocco sei tu !

MANCO. Io sarò anche un fascista, ma si-
curamente non sciocco . (Applausi dei depu-
tati del gruppo del MSI-destra nazionale) . E
sicuramente non esibizionista .

TODROS . Se sei fascista, non puoi esser e
che stupido !

MANCO. Io cerco, signor Presidente, d i
affrontare questi problemi con la solita umil-
tà, ma senza esibizionismo, senza che la re-
torica, soltanto in quanto tale vacua e vuota . . .

TODROS . E i discorsi di Mussolini ?

MANCO. Tu l'avrai applaudito cinquanta -
mila volte ! (Apostrofe del deputato Todro s
all' indirizzo del deputato Manco — I deputati
dei gruppi comunista e del MSI-destra nazio-
nale scendono nell'emiciclo — Ripetuti ri-
chiami del Presidente — Agitazione) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, quest o
è uno spettacolo indegno del Parlamento !
Onorevoli deputati, tornino immediatamente
ai loro posti ! (Vivissime proteste del deputato
Roberti) . Onorevole Roberti, la richiamo al-
l 'ordine ! (Tumulto) .

Ordino che le tribune del pubblico sian o
sgomberate. Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 17,45, è ripresa
alle 19,10 .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la Pre-
sidenza ha deciso di convocare immediata-
mente l'Ufficio di Presidenza, per accertar e
come si siano svolti i fatti . Tuttavia, la Pre-
sidenza condanna severamente l'episodio di-
sgustoso che non torna ad onore del Parla -
mento .

Onorevole Manco, ella ha terminato il su o
intervento ?

MANCO. Signor Presidente, la ringrazi o
per le sue precisazioni. Credo di poter rite-
nere concluso il mio intervento .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne sulle domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio è rinviato ad altra seduta .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ZACCAGNINI

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE . Dovendosi procedere all a
sostituzione dell'onorevole Armando Cascio ,
la Giunta delle elezioni nella seduta odiern a
- a ' termini degli articoli 81, 86 e 89 del testo
unico 30 marzo 1957, n . 361, delle leggi per
le elezioni della Camera dei deputati - ha ac-
certato che il candidato Salvatore Miceli se-
gue immediatamente l'ultimo degli eletti nel -
la lista n . 6 (partito socialista italiano) per il

collegio XXVIII (Catania) .
Do atto alla Giunta di questa comunica-

zione e proclamo quindi l'onorevole Salvatore
Miceli deputato per il collegio XXVIII (Ca-
tania) .

Si intende che da oggi decorre il termine
di 20 giorni per la presentazione di eventual i
reclami .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che la IX Com-
missione (Lavori pubblici) nella seduta di
oggi, in sede legislativa, ha approvato il se-
guente progetto di legge :

Senatore SAMMARTINO ed altri : « Modifica
all'articolo 2 della legge 21 giugno 1964 ,

n . 463, concernente la revisione dei prezzi

contrattuali degli appalti di opere pubbliche »
(approvato dalla VIII Commissione del Senato )
((3106), con modificazioni .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell ' articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l ' assegnazione in sede legisla-

tiva dei seguenti progetti di legge :

alla II Commissione (Interni) :

« Modifiche all 'ordinamento degli istitut i
di credito abilitati all'esercizio del credit o
pignoratizio » (approvato dalla I Commissio-
ne del Senato) (3221) (con parere della IV e
della VI Commissione) :
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alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Soppressione dell'imposta di fabbrica-
zione sull 'olio di oliva e riduzione dell 'ali-
quota dell'imposta di fabbricazione sugli ol i
di semi e sulla margarina » (approvato dal-
la VI Commissione del Senato) (3222) (con
parere della V, della XI e della XII Commis-
sione) ;

Senatori ZuGNO ed altri : « Adeguament o
economico e normativo delle pensioni de i
grandi invalidi di guerra più colpiti » (ap-
provato dalla VI Commissione del Senato)
(3223) (con parere della V Commissione) ;

Senatori DE PONTI ed altri : « Aliquot a
dell'imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche applicabile a determinati soggetti »
(approvato dalla VI Commissione del Sena-
to) (3224) (con parere della IV Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

CERVONE ed altri : « Modifiche all'articolo 9
del decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, con-
vertito con modificazioni nella legge 30 no-
vembre 1973, n . 766, e norme riguardanti l a
fissazione di termini per le elezioni studen-
tesche e l'esercizio del diritto di assemblea
nelle università » (approvato dalla VIII Com-
missione della Camera e modificato dalla VIl
Commissione del Senato) (2767-B) .

Le suddette proposte di assegnazione sa-
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Norme sull'ordinamento peniten-
ziario e sulla esecuzione delle misure
privative e limitative della libertà (ap-
provato dal Senato) (2624) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge ,
approvato dal Senato : Norme sull'ordina-
mento penitenziario e sulla esecuzione dell e
misure privative e limitative della libertà
(2624) .

iscritto a parlare l ' onorevole Musotto .
Ne ha facoltà .

MUSOTTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, intervengo nel di-
battito sulla riforma dell 'ordinamento peni-
tenziario esclusivamente per richiamare l 'at-
tenzione dell 'Assemblea su alcuni aspetti fon-
damentali della riforma stessa . Non mi soffer-
merò, pertanto, ad esporre dettagliatamente

ed analiticamente il contenuto del provvedi -
mento . Ciò è stato fatto dal relatore .

Intendo, prima di tutto, sottolineare che
con l'approvazione da parte della Camera de l
progetto di legge in discussione, già appro-
vato dal Senato, si dovrebbe concludere l a
lunga vicenda della riforma dell'ordinament o
penitenziario iniziata nel 1947. In verità, la
riforma dell'ordinamento penitenziario ha se-
guito lo stesso lungo e complesso iter della
riforma del codice penale e di quella del co-
dice di procedura penale, iniziatesi entrambe
nello stesso periodo in cui si pose il problem a
della riforma dell'ordinamento penitenziario .

La riforma, la revisione dei tre settor i
del sistema penale ubbidiva alla stessa esi-
genza, quella cioè di adeguarli ai dettati dell a
Costituzione e, più particolarmente, alla nuo-
va concezione politica e sociale che- la Co-
stituzione stessa esprimeva . In verità, codice
di procedura penale, codice penale ed ordi-
namento penitenziario sono intimamente con -
nessi, perché costituiscono momenti e fas i
dello stesso sistema, più propriamente, del si-
stema penale, che comprende ed abbracci a
tutti gli strumenti diretti ad organizzare un
meccanismo di difesa della società contro i l
delitto .

Ma va anche rilevato che l'ordinamento
penitenziario, che riguarda il momento del -
l 'esecuzione delle pene e delle misure di
sicurezza, nonché la detenzione per carcera-
zione preventiva, va sempre più acquistan-
do risalto e rilievo per l'adozione di un siste-
ma di politica criminale orientato decisa-
mente verso il principio della prevenzion e
speciale e, perciò, del ricupero sociale del
condannato.

L'accresciuto interesse verso il momento
dell'esecuzione ha fatto ritenere ad alcuni au -
tori che sia pienamente legittimo, anche da
un punto di vista scientifico e dogmatico ,
affrontare la riforma dell'ordinamento peni-
tenziario isolatamente da quella del codic e
penale . In verità, il momento dell'esecuzion e
della pena rappresenta, al pari dell'ordina-
mento processuale e del diritto penale, un
momento del sistema di difesa sociale . L'au-
tonomia dell'ordinamento penitenziario ope-
ra, potremmo dire, nell 'ambito dello stesso
sistema. Occorre, pertanto, coordinare le ri-
forme dei tre ordinamenti, ricollegandole all a
stessa esigenza, che è quella di apprestare
un valido ed efficiente sistema di difesa con-
tro il delitto .

La riforma dell'ordinamento penitenziari o
deve mirare ad organizzare la lotta contro l e
manifestazioni antisociali e criminose nella
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fase dell'esecuzione. È questo l'intendimento
della riforma. Per organizzare un valido
sistema di difesa contro il delitto, nel momen-
to dell'esecuzione, occorre mirare alla riedu-
cazione del reo, al suo recupero sociale .

La rieducazione rappresenta il più efficace
strumento di lotta contro il fenomeno dell a
recidiva. Concordemente si afferma che l 'au-
tore del reato non va considerato come indivi-
duo da perseguire e punire, ma come sog-
getto da recuperare socialmente . Il carcere,
in breve, ove voglia organizzarsi una valida
difesa contro il delitto, deve essere conside-
rato non uno strumento a struttura punitiva ,
ma uno 'strumento a struttura rieducativa .
Se si vuole, è stato chiarito, apprestare una
difesa valida contro la criminalità, non si
può lasciare il carcere nelle condizioni at-
tuali . Il carcere, così come è, non serve, no n
fosse altro perché produce più delinquenza :
il carcere deve servire a formare cittadini e
non a fabbricare delinquenti . Occorre, per-
tanto, fare ricorso a tutti i mezzi curativi e d
educativi diretti al rafforzamento morale e
sociale del delinquente per ottenere che l o
stesso, una volta liberato, sia anche capace
di vivere nel rispetto della legge e di prov-
vedere a se stesso .

Muovendo da questo principio, che cioè la
difesa contro le manifestazioni criminose s i
realizza essenzialmente attraverso il recu-
pero sociale del soggetto autore di reato, ne l
disegno di legge al nostro esame vengono in -
dicati— gli strumenti più idonei per realiz-
zarlo .

I punti essenziali della riforma possono
indicarsi nella determinazione del trattamen-
to a cui il condannato e l'internato devono
essere sottoposti, nella determinazione de l
regime penitenziario e nella previsione d i

provvedimenti diretti ad impegnare il dete-
nuto nell'opera di rieducazione . Gli elementi
che si ritengono validi per il trattamento rie-
ducativo sono l'istruzione, il lavoro e. la

religione.
All'articolo 1 si prescrive, in primo luogo,

che il trattamento penitenziario deve esser e
conforme ad umanità e deve assicurare il ri-
spetto della dignità della persona . Il principio
della umanizzazione della pena si ispira a l
principio enunciato nella Costituzione secon-
do cui le pene non possono consistere in trat-
tamenti contrari al senso di umanità . Lo stesso
principio ha trovato pieno riconoscimento nel -
l'articolo 5 della dichiarazione universale de i
diritti dell'uomo del 1948 ; nell ' articolo 7 del
patto internazionale sui diritti civili e politici
del 1966 e nelle regole minime per il tratta-

mento dei detenuti del 1955 . L'umanizzazion e
dell'esecuzione della pena costituisce il pre-
supposto e il fondamento del trattamento rie-
ducativo. Sicché, non è l'umanizzazione dell a

esecuzione della pena il fine della riforma ,
bensì il recupero sociale del condannato . La
attuazione di questi principi umanitari, è

stato chiarito, non rappresenta l'obiettivo del -
la riforma e l'unico criterio orientatore del
sistema penitenziario, che deve considerare

l 'umanità della esecuzione come mezzo rispet-
to alla rieducazione considerata come fine .
Il carcere è una istituzione totale che non ha
come finalità immediata il benessere delle per-
sone segregate . Sul presupposto della uma-
nizzazione della esecuzione e del rispetto dell a
dignità umana, si indica, in primo luogo ,

come coefficiente dell ' attività rieducativa, la
istruzione .

L'istruzione, si ritiene concordemente, co-
stituisce un validissimo contributo . alla riedu-
cazione e, perciò, alla prevenzione della cri-
minalità, la quale spesso è alimentata dalla
ignoranza di alcuni ceti e dai pregiudizi ch e

all'ignoranza fatalmente si accompagnano .
Accanto all'istruzione culturale, è dato ne l
progetto grandissimo rilievo a quella profes-
sionale che, da una parte, serve a dare all'in-
dividuo una più precisa coscienza delle pro-
prie possibilità e, quindi, una maggiore fidu-
cia in se stesso e, dall'altra, gli consente di
apprendere un'arte od un mestiere qualificato
o di perfezionarsi nell 'attività che già cono-
sce, sì da potere rientrare nella società me-
glio temprato a trovare o a riprendere il post o
adatto .

Il secondo elemento del trattamento rie-
ducativo che figura nel disegno di legge è
quello del lavoro . Si ritiene che, nel quadro
della prevenzione del recidivismo a livello pe-
nitenziario, assuma rilevante importanza i l

problema del lavoro dei detenuti, attravers o
il quale si può facilitare e completare il trat-
tamento rieducativo : e nel progetto si dà ri-
lievo al problema della organizzazione tec-
nica e della remunerazione del lavoro .

Il terzo elemento del trattamento rieduca-
tivo preso in considerazione dal progetto è l a

religione . La religione, liberamente professa-
ta, è considerata uno strumento di elevazione
morale e, quindi, fattore di rieducazione .

Rilievo si dà anche, aì fini dell 'attività rie-
ducativa, alle attività ricreative, come la par-
tecipazione a manifestazioni sportive, artisti -
che e culturali diverse da quelle che si in-
quadrano nell'insegnamento scolastico, quali
le conferenze, i concerti, le proiezioni cine-
matografiche e televisive .
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Sempre nel quadro dell'attività diretta al
reinserimento sociale del condannato si dà, in -
fine, rilievo ai contatti con il mondo estern o
ed ai rapporti con la famiglia .

Ma dall'attuazione di un programma rie-
ducativo possono trarsi risultati proficui se i l
programma stesso è individualizzato . Il trat-
tamento penitenziario, prescrive l 'articolo 12
del progetto, deve corrispondere ai particolari
bisogni di ciascun soggetto . E lo stesso con-
cetto di rieducazione ad esigere un adattamen-
to specifico dei modi di trattamento alle con-
dizioni personali dei soggetti . Ma l ' individua-
lizzazione del trattamento poggia su una in-
dispensabile premessa : l 'osservazione scien-
tifica della personalità di ciascun soggetto pe r
rilevare le carenze fisico-psichiche e le altre
cause del disadattamento sociale . Soltanto at-
traverso una rigorosa e seria attività diagno-
stica, con l 'utilizzazione di elementi medici ,
psicologici, biologici, psichiatrici e sociologic i
si potrà pervenire alla indicazione del trat-
tamento idoneo a rimuovere le cause del di-
sadattamento sociale del reo .

Un. altro criterio da seguire nella tecnica
del trattamento è quello della « progres-
sione » . Le tecniche penitenziarie impiegano
ormai stabilmente il sistema della « progres-
sione » ; si percorrono così fasi successive d i
sviluppo fino a pervenire all'ultima, che rap-
presenta il passaggio dallo stato di reclusione
a quello di libertà .

Particolarmente disciplinato risulta anch e
nel progetto il regime di vita, che si conside-
ra un presupposto dell'attività rieducativa .

Il regime concerne : locali di soggiorno e
pernottamento, vestiario e corredo, igiene per -
sonale, alimentazione, servizio sanitario, ec-
cetera. In verità, il problema del regime s i
inquadra più esattamente, nella esigenza del -
l 'umanizzazione dell 'esecuzione della pena ,
che è stata considerata, come si è preceden-
temente rilevato,' come il presupposto dell'at-
tività rieducativa .

Il disegno di legge al nostro esame ha in -
teso abbandonare la concezione della pen a
castigo e, perciò, essenzialmente afflittiva, per-
ché si è ritenuto che la via dell'emenda e del
recupero passi attraverso l ' umanizzazione e
il rispetto della dignità umana. Ma va rile-
vato, tuttavia, che la pena, in quanto segrega-
zione dalla società, rimane sempre una misura
afflittiva che mira al recupero sociale del reo .

Nel disegno di legge si prevede, nell'arti-
colo 16, la partecipazione della comunità al -
l'azione rieducativa.

La finalità del reinserimento sociale, è iv i
detto, dei condannati e degli internati deve

essere perseguita anche sollecitando la parte-
cipazione di privati e di istituzioni o associa-
zioni pubbliche o private all'azione rieduca-
tiva .

Ma la finalità rieducativa, perseguita nel
disegno di legge attraverso la predisposizion e
di tutti gli strumenti idonei a conseguirla, ri-
schierebbe di ridursi ad una mera enuncia-
zione se non stimolasse l'adesione, la coopera-
zione, l'attiva partecipazione dei soggetti .

Nel quadro del sistema inteso a mobilitar e
le energie volitive e a suscitare l'adesione e
la partecipazione dei soggetti all ' azione rie-
ducativa svolta nei loro confronti, si pongon o
anche alcuni istituti che nel progetto si indi-
cano come misure alternative alla detenzione ,
e cioè l'affidamento in prova al servizio so-
ciale (articolo 50) ; il regime di semilibertà
(articolo 51) ; la liberazione anticipata (artico-
lo 57), la liberazione condizionale (articolo 58 )
e la remissione deI debito (articolo 6i) .

Può farsi ricorso all'affidamento in prova ,
allorché alla pena inflitta non segua una mi-
sura di sicurezza detentiva e la pena non su -
peri un tempo di due anni e sei mesi, ovver o
di tre anni nei casi di persona di età inferior e
agli anni ventuno o di persona di età superio-
re agli anni settanta . Il provvedimento è adot-
tato sulla base dei risultati dell'osservazione
della personalità condotta per almeno tre mes i
in istituto . Non ritengo che l 'affidamento i n
prova possa considerarsi come una vera e pro-
pria probation, come sostengono alcuni autori .
In primo luogo, la probation deve considerar -
si una misura alternativa alla pena, mentr e
l'affidamento in parola si pone come misura
alternativa alla detenzione e può essere ap-
plicato dopo tre mesi di osservazione della per-
sonalità del soggetto in istituto . Conseguente -
mente, la probation è di competenza, nei paes i
nei quali è prevista, del giudice della cogni-
zione, mentre l ' affidamento appartiene all a
competenza del magistrato della esecuzione .

Un altro istituto diretto a stimolare la vo-
lontà del condannato ad emendarsi è quello
della semilibertà. Il regime della semilibertà
consiste nella concessione al condannato e al -
l'internato di trascorrere parte del giorno fuo-
ri dall'istituto per partecipare ad attività la-
vorative, istruttive o comunque utili al rein-
serimento sociale . Si prevedono due ipotesi d i
regime di semilibertà, una obbligatoria e l'al -
tra facoltativa. L'ammissione obbligatoria al
regime di semilibertà è prevista allorché s i
tratta di pene detentive derivanti dalla con -
versione di pene pecuniarie, sempreché il con -
dannato non sia affidato in prova al servizio
sociale o non sia ammesso al lavoro alle di-
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pendenze di enti pubblici . Si ha l'ipotesi di
ammissione facoltativa allorché la pena del -
l'arresto e la pena della reclusione non sia su-
periore a sei mesi, sempreché il condannat o

non sia affidato in prova al servizio sociale .
Nel primo capoverso dell'articolo 53 si pre-
vede altresì che fuori dei casi già indicati i l
condannato possa essere ammesso al regime d i
semilibertà soltanto dopo l ' espiazione di al -
meno la metà della pena. L'internato può es-
servi ammesso in ogni tempo. L'ammissione
al regime di semilibertà è disposta in relazio-
ne ai progressi compiuti nel corso del tratta -
mento e al fine di favorire il graduale reinse-
rimento del soggetto nella società .

Un altro istituto diretto ad operare come
stimolo alla emenda è quello della liberazio-
ne anticipata. Stabilisce l'articolo 57 che a l
condannato che abbia dato prova di parteci-
pazione all'opera dì rieducazione può essere
concessa, ai fini del suo più efficace reinse-
rimento nella società, una riduzione di pena
di venti giorni per ciascun semestre di pena
detentiva scontata . Conseguentemente, la data
della liberazione è anticipata rispetto all a
data di effettiva scadenza di esecuzione dell a
pena nella misura risultante dal cumulo dell e
riduzioni concesse .

Nel quadro ancora delle misure dispost e
al fine di impegnare il condannato nell'azione
di rieducazione svolta nei suoi confronti, s i
prevede la liberazione condizionale . L'artico -
lo 58 stabilisce che il condannato a pena de-
tentiva non superiore a trenta anni che, du-
rante il tempo di esecuzione della pena, ab-
bia tenuto comportamento tale da far rite-
nere sicuro il suo ravvedimento, può essere
ammesso alla liberazione condizionale se ha
scontato almeno trenta mesi e comunque al -
meno metà della pena inflittagli .

Al fine di agevolare il recupero sociale
dei condannati si prevede, infine, la remis-
sione del debito per le spese del procedimen-
to e di mantenimento. Il provvedimento pu ò
essere adottato nei confronti dei condannat i
che versino in disagiate condizioni economi -
che e che si siano distinti per condott a
esemplare .

Un altro istituto nuovo previsto nel dise-
gno di legge sull 'ordinamento penitenziario
è quello relativo all ' istituzione di una cassa
per il soccorso e l 'assistenza alle vittime del
delitto (articolo 75) .

Nel capo che concerne il regime peniten-
ziario sono comprese alcune disposizioni di -
rette ad assicurare ordine e disciplina nel -
l ' istituto (articoli 30-43) .

La disciplina è alla base della funzionalità
di ogni comunità e non solo delle comunità
carcerarie .

Ma vi è, infine, un altro aspetto profon-
damente innovatore del disegno di legge al
nostro esame che occorre mettere in risalto .
Ed è quello relativo al ruolo attribuito al ma-
gistrato di sorveglianza, nonché la istituzion e
della sezione di sorveglianza . In verità, i n
considerazione della nuova dimensione assun-
ta dall 'ordinamento penitenziario, in cui l a
esecuzione delle pene e delle misure di sicu-
rezza acquista particolare risalto e rilievo e
in considerazione, ancora, della previsione d i
misure alternative alla detenzione, doveva ne-
cessariamente pervenirsi alla giurisdizionaliz-
zazione della fase di esecuzione . Sicché, s i
sancisce il principio che la fase di esecuzion e
appartiene alla competenza del potere giu-
diziario .

Occorreva poi indicare l'organo che ga-
rantisse l 'attuazione del trattamento rieduca-
tivo e che garantisse che l 'esecuzione della
custodia degli internati fosse attuata in con-
formità delle leggi e dei regolamenti . Infatti ,
nel novero delle attribuzioni del giudice d i
sorveglianza è compresa dal legislatore, oltre
alla potestà di vigilare sulla organizzazione
degli istituti di prevenzione e di pena, anche
quella di vigilare sull 'attuazione del tratta -
mento rieducativo e sull 'attuazione delle leg-
gi e dei regolamenti che disciplinano la ese-
cuzione della custodia degli internati .

Il giudice di sorveglianza provvede anco-
ra con ordinanza sull 'affidamento al servizio
sociale dei sottopositi a libertà vigilata, sull a
remissione dei debiti di cui all ' articolo 61 ,
sui permessi e sulle licenze, nonché in ordine
ai trasferimenti di cui al secondo comma
dell ' articolo 10 ed ai ricoveri di cui all 'arti-
colo 148 del codice penale .

Il giudice di sorveglianza esprime, infine ,
motivato parere sulle proposte di grazia for-
mulate dai consigli di disciplina .

Alla sezione di sorveglianza sono devolut i
i provvedimenti dell'affidamento in prova al
servizio sociale, della revoca anticipata dell e
misure di sicurezza, dell ' ammissione al regi-
me di semilibertà, della revoca del provve-
dimento di ammissione, della liberazione con-
dizionale, della concessione delle riduzioni
di pena per la liberazione anticipata, e, quan-
do l'esecuzione è ancora in corso, della re-
voca della liberazione anticipata .

Le decisioni del giudice di sorveglianza
e della sezione di sorveglianza sono emanate
con ordinanza. Avverso l'ordinanza della se-
zione o del magistrato di sorveglianza il pub-
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blico ministero e l'interessato possono pro -
porre ricorso in Cassazione per violazione d i
legge, entro dieci giorni dalla comunicazione
del provvedimento .

Particolare risalto assume nel disegno d i
legge anche la figura del direttore dell'isti-
tuto, al quale vengono attribuiti compiti e
funzioni nell'elaborazione ed attuazione de l
trattamento rieducativo, nell'ambito dell 'or-
ganizzazione della vita dell ' istituto, del re-
gime penitenziario e del regime disciplinare .

Queste le linee essenziali della riforma all a
quale hanno portato il loro contributo tutt i
i gruppi politici rappresentati in Parlamen-
to. Particolare menzione meritano il relatore ,
onorevole Felisetti e i consiglieri Altavista ,
Di Gennaro, Néppi Madona, Gioggi, della di-
rezione degli istituti di prevenzione .

Ma il contributo decisivo alla realizzazio-
ne della riforma è venuto dal ministro di gra-
zia e giustizia, onorevole Zagari . Si deve a l
suo appassionato impegno il fatto di avere
portato a compimento la riforma che egli h a
ritenuta necessaria, urgente ed indilaziona-
bile .

Va ricordato anche il contributo del sotto-
segretario onorevole Pennacchini alla elabo-
razione del disegno di legge : egli lo ha se-
guito con serio impegno nel corso del suo
iter legislativo .

Vorremmo chiederci alla fine : conseguirà
la legge i risultati ai quali essa mira ? In -
dubbiamente, nella legge sono predisposti ,
come ho avuto modo di rilevare nel corso de l
mio intervento, tutti gli strumenti per con -
sentire agli organi preposti alla amministra-
zione penitenziaria di conseguire la rieduca-
zione e il riadattamento sociale dei soggetti .
Ma la legge non è tutto : occorre soprattutt o
l'impegno serio e responsabile di coloro ch e
sono chiamati ad applicarla ed occorre an-
cora realizzare le condizioni oggettive indi-
spensabili perché la legge possa conseguir e
le sue finalità .

Certamente allo stato attuale nessuno pen-
serebbe di sostenere che il carcere è un luo-
go di riabilitazione. Occorre, perciò, un la-
voro lungo e responsabile perché possano ve-
dersi pienamente realizzate le finalità a cu i
la riforma mira .

E vorremmo anche rilevare che se l'oper a
rieducativa costituisce uno strumento efficac e
di lotta contro la criminalità, non deve farc i
ritenere di avere così risolto ogni pro-
blema relativo al recidivismo. Vi sono, in
primo luogo, soggetti nei confronti dei qual i
l'attività rieducativa può non avere alcuna

efficacia . Anche a negare l'ipotesi di una
assoluta, globale ed incoercibile predisposi-
zione al delitto, occorre tuttavia riconoscere
la esistenza di soggetti che denunciano una
particolare inclinazione al delitto . Nei con-
fronti di costoro l'opera di rieducazione non
sempre può conseguire risultati positivi .

Vi è ancora una categoria di soggetti, ch e
pur non denunciando una inclinazione al
delitto, hanno fatto tuttavia del delitto stess o
una scelta che diventa un metodo o una abi-
tudine di vita . Anche nei confronti di costoro
non sempre l'opera rieducativa ha efficacia .
Ma i criminali che presentano una partico-
lare inclinazione al delitto o i criminali ch e
del delitto hanno fatto una scelta rappresen-
tano una grandissima minoranza di fronte a
quelli che non hanno tali caratteri e che
delinquono sotto la spinta di fattori ambien-
tali e sociali . Nei confronti di costoro l'opera
di rieducazione può conseguire risultati posi-
tivi . In definitiva, se non avremo risolto ogn i
problema relativo al recidivismo, avremo si-
curamente posto i presupposti per una dimi-
nuzione notevole del fenomeno . Questa certez-
za ci ha sdrretto nell'elaborazione del pre-
sente disegno di legge e questa certezza c i
induce a chiederne la vostra approvazione .
(Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato alla seduta di domani .

Assegnazione di progetti di legg e

a Commissioni in -sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono de -
feriti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BALLARDINI ed altri : « Riduzione dei termi-
ni e semplificazione del procedimento eletto-
rale. Modifica del testo unico delle leggi per
la elezione della Camera dei deputati appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n . 361, della legge 6 feb-
braio 1948, n . 29, e della legge 4 aprile 1956,
n. 212 » (3075) ;

ScoTTI : « Interpretazione autentica dell'ar-
ticolo 5, comma primo, della legge 6 giugno
1973, n . 313, recante modifiche al decreto de l
Presidente della Repubblica 18 novembre
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1965, n . 1480, concernente il personale ope-
raio addetto agli stabilimenti ed arsenali di -
pendenti dal Ministero della difesa » (3114 )
(con parere della V e della VII Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra i i
Governo della Repubblica italiana ed il gover-
no della Repubblica socialista di Romani a
sulla navigazione marittima, firmato a Rom a
il 22 maggio 1973 » (3132) (con parere della
X Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

SIGNORILE ed altri : « Fissazione del limit e
per la maggiore età a 18 anni » (3156) (con pa-
rere della I Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

BELLISARIO ed altri : « Assegnazione di fon-
di al Ministero dei lavori pubblici per la con-
cessione di contributi promessi per oper e
varie » (3162) (con parere della I e della I X
Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BovA ed altri : « Disposizioni circa le re-
quisizioni effettuate dalle forze armate italiane
in Albania » (3126) (con parere della V e del-
la VII Commissione) ;

FIORET : « Modifica delle tabelle A e B
annesse al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n . 644, per il ri-
pristino degli uffici distrettuali delle impost e
dirette di San Vito al Tagliamento e Spilim-
bergo, nonché degli uffici del registro di Sa-
cile, San Vito al Tagliamento e Spilimbergo »
(3177) (con parere della I Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :
SIMONACCI ed altri : « Modifiche alla legge

sull'avanzamento dei capitani dei ruoli nor-
mali dell'esercito » (3163) (con parere della
I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

CECCHERINI ed altri : « Modifiche alla leg-
ge 27 giugno 1961, n . 549, sulla istituzione
di posti gratuiti nei convitti " Fabio Filz i
di Gorizia, " Nazario Sauro " di Trieste e ne i
convitti nazionali e istituti pubblici di edu-
cazione femminile » (3148) (con parere della
I Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

BRINI ed altri : « Proroga e modifiche del -
la legge 30 luglio 1959, n . 623, e successive

modificazioni, per incentivi a sostegno degl i
investimenti delle piccole e medie industrie »
(3155) (con parere della I, della V e della VI
Commissione) ;

alle Commissioni riunite Il (Interni) e
VI (Finanze e tesoro) :

CASTELLI ed altri : « Modifiche aI decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n . 638, e disposizioni in materia di fi-
nanza locale » (3205) (con parere della I e del -
la V Commissione) ;

alle Commissioni riunite II (Interni) e
XIV (Sanità) :

SGARLATA ed altri : « Modifica dell'articol o
unico della legge 7 maggio 1965, n . 459, e
della legge 2 aprile 1968, n. 517, riguardant i
il collocamento a riposo di ufficiali sanitari e
sanitari condotti » (3149) (con- parere della I
e della V Commissione) .

Annunzio di interrogazioni .

GUNNELLA, Segretario, legge le interro-
gazioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Venerdì 27 settembre 1974, alle 10,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Norme sull'ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure privative e li-
mitative della libertà (approvato dal Senato)
(2624) ;

— Relatore : Felisetti .

3. — Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge:

Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne internazionale sull'eliminazione di tutte l e
forme di discriminazione razziale, aperta all a
firma a New York il 7 marzo 1966 (1318) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea n . 71 relativa al rimpatrio dei mi-
nori, firmata a L'Aja il 28 maggio 1970
(2416) ;
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Ratifica ed esecuzione della Convenzio -
ne tra l'Italia e l ' Irlanda per evitare le dop-
pie imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito e dél Pro-
tocollo aggiuntivo, conclusi a Dublino l '1 1
giugno 1971 (approvato dal Senato) (2718) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che
istituisce il Fondo africano di sviluppo adot-
tato ad Abidjan il 29 novembre 1972 (2799) ;

Ratifica ed esecuzione del trattato fra i l
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno dell'Unione delle repubbliche socialiste
sovietiche sulla navigazione marittima mer-
cantile, concluso a Mosca il 26 ottobre 1972
(2862) ;

• Ratifica ed esecuzione del Trattato d i
estradizione fra la Repubblica italiana e gl i
Stati Uniti d'America, concluso a Roma il
18 gennaio 1973 (approvato dal Senato) (2964) .

4. — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Caradonna, per il rea-
toto di cui all'articolo 588, capoverso, de l
codice penale (rissa (doc. IV, n. 19) ;

— Relatore : Lettieri ;

Contro il deputato Bologna, per il reato
di cui all ' articolo 594 del codice penale (in-
giuria) (doc. IV, n. i15) ;

	

-
- Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Quaranta, per il rea-
to di cui all'articolo 341 del codice penal e
(oltraggio a pubblico ufficiale) (doc . IV, n . 57) ;

— Relatòre: Cataldo ;

Contro il deputato Aloi, per concorso
- ai sensi dell ' articolo 110 del codice penale -
nel reato di cui all ' articolo 655 del codice pe-
nale (radunata sediziosa) e per il reato di cu i
all'articolo 24 del testo unico delle leggi d i
pubblica sicurezza approvato con regio de-
creto 18 giugno 1931, n . 773 (rifiuto di obbe-
dire all 'ordine di scioglimento) (doc. IV.
n. 59) ;

— Relatore: Musotto ;

Contro il deputato Frasca, per il reat o
di cui all ' articolo 341, ultimo comma, de l
codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale
(doc. IV, n . 72) ;

— Relatore: Fracchia ;

Contro il deputato Romualdi, per il rea-
to di cui all 'articolo 278 del codice penale
(offese all'onore ed al prestigio del President e
della Repubblica) (doc . IV, n. 76) ;

— Relatore : Lobianco :

Contro il deputato Giannini, per il rea-
to di cui all'articolo 18 del testo unico dell a
legge di pubblica sicurezza (riunione in luog o
pubblico senza preavviso) (doc . IV, n. 122) ;

— Relatore : Lobianco ;

Contro il deputato Tripodi Girolamo, pe r
il reato di cui all 'articolo 595, terzo comma ,
del codice penale (diffamazione) (doc . IV,
n . 123) ;

— Relatore: Lobianco ;

Contro i deputati Caradonna, De Mar-
zio e Turchi, per i reati di cui agli articol i
4 e 5 della legge 20 giugno 1952, n . 645 (ma-
nifestazione fascista e apologia del fascismo) ;
contro il deputato Turchi, per il reato di cu i
all'articolo 290 del codice penale (vilipendio
delle Assemblee legislative) (doc. IV, n. 89) ;

— Relatore : Biasini ;

Contro il deputato Biamonte, per il rea-
to di cui all'articolo 655 del codice penale . (ra-
dunata sediziosa) e per concorso - ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale - nei reati
di cui agli articoli 337 e 339 del codice penal e
(resistenza aggravata ad un pubblico uffi-
ciale), 112, n . 1, 116, 582 e 576 del codic e
penale (lesioni personali aggravate) e all'ar-
ticolo 1, prima parte, ultimo comma, del de-
creto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66 (bloc-
co stradale) (doc . IV, n. 53) ;

— Relatore: Bernardi ; -

Contro i deputati Almirante e Niccolai
Giuseppe, per i reati di cui agli articoli 266 ,
n. 1, del codice penale e 10 della legge 8 feb-
braio 1948, n . 47 (istigazione di militari a
disubbidire alle leggi), all'articolo 290 del co-
dice penale (vilipendio del Governo e dell a
Corte costituzionale) e all'articolo 29i del co-
dice penale (vilipendio della nazione italiana )

(doc. IV, n. 28) ;

— Relatore: Bernardi ;

Contro Piette Silverio e Fadda Paolino ,
per il reato di cui all 'articolo 290 del codic e
penale (vilipendio delle Assemblee legislative )

(doc. IV, n. 94) ;

— Relatore : Bernardi ;

Contro Miani Antonio e Sella di Monte -
luce Paolo, per il reato di cui all 'articolo 290
del codice penale (vilipendio delle Assemble e
legislative) (doc. IV, n. 102) ;

— Relatore: Bernardi ;

Contro il deputato Quaranta, per il reato
di cui all'articolo 34i, ultimo comma, del co-
dice penale (oltraggio a pubblico ufficiale )
(doc. IV, n. 82) ;

— Relatore : Cataldo :
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Contro il deputato Covelli, per il reato
di cui all'articolo 589 del codice penale (omi-
cidio colposo) (doc . IV, n. 129) ;

— Relatore : Boldrin ;
Contro Fabbri Ugo, per il reato di cu i

all 'articolo 290 del codice penale (vilipendi o
delle Assemblee legislative) (doc . 1V, n . 131) ;

— Relatore : Cataldo ;
Contro Papaleo Giuseppe, per il reat o

di cui all 'articolo 290 del codice penale (vi-
lipendio delle Assemblee legislative) (doc . IV ,
n. 132) ;

— Relatore : Cataldo ;
Contro Lamparelli Vincenzo, per il rea-

to di cui all 'articolo 290 del codice penale (vi-
lipendio delle Assemblee legislative) (doc . IV ,
n . 133) ;

— Relatore : Cataldo ;
Contro il deputato Baghino, per il reat o

di cui all ' articolo 656 del codice penale (pub-
blicazione di notizie false) (doc . IV, n . 135) ;

— Relatore : Fracchia ;
Contro i deputati Franchi e Delfino, pe r

il reato di cui all'articolo 341 del codice
penale (oltraggio a un pubblico ufficiale )
(doc. IV, n. 136) ;

— Relatore : Fracchia ;
Contro il deputato Bonifazi, per il reato

di cui agli articoli 656 del codice penale e 21
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffusione
di notizie false, esagerate o tendenziose a
mezzo della stampa) (doc . IV, n. 7) ;

— Relatore : Reggiani ;
Contro Lardella Francesco, per il reato

di cui all 'articolo 290 del codice penale (vili -
pendio delle Assemblee legislative) (doc . IV ,
n. 120) ;

— Relatore : Benedetti Gianfilippo ;
Contro il deputato Grassi Bertazzi, pe r

il reato di cui all'articolo 509 del codice pe-
nale (inosservanza delle norme disciplinant i
i rapporti di lavoro) (doc . IV, n. 128) ;

— Relatore : Benedetti Gianfilippo ;
Contro il deputato Gargano, per il reato

di cui all ' articolo 346, ultima parte, del co-
dice penale (millantato credito) (doc. IV,

_n . 87) ;
— Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Conte, per il reato d i
cui all 'articolo 328 del codice penale (omis-
sione di atti di ufficio) (doc. IV, n. 108) ;

— Relatore: Musotto ;
Contro il deputato Cerri, per concors o

- ai sensi dell ' articolo 110 del codice penale -

nel reato di cui agli articoli 112, n . 1, del
codice penale, 223, 216 e 219 del regio decret o
16 marzo 1942, n . 267, in relazione all ' artico-
lo 2621 del codice civile (bancarotta fraudo-
lenta) (doc . IV, n . 111) ;

- Relatore: Musotto ;
Contro il deputato Grilli, per il reato d i

cui all ' articolo 414, prima parte e capoverso ,
n. 1, del codice penale (istigazione a delin-
quere) (doc. IV, n . 118) ;

— Relatore : Musotto ;
Contro il deputato Almirante, per con -

corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 595 ,
primo e secondo comma, del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) (doc. IV,
n. 12) ;

— Relatore : Valori ;
Contro il deputato Baghino, per concor-

so - ai sensi dell 'articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui agli articoli 595, pri-
mo e secondo comma, del codice penale e 1 3
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffama-
zione a mezzo della stampa) (doc . IV, n. 46) ;

- Relatore : Valori ;
Contro il deputato Bandiera, per concor-

so - ai sensi dell 'articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui all 'articolo 595, primo
e secondo comma, del codice penale, in rela-
zione all'articolo 13 della legge 8 febbrai o
1948, n. 47 (diffamazione col mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n . 121) ;

- Relatore : Valori ;
'Contro il deputato Frasca, per concorso ,

ai sensi dell 'articolo 110 del codice penale ,
nel reato di cui agli articoli 81 e 341 del co-
dice penale (oltraggio a un pubblico ufficiale )
e per il reato di cui all 'articolo 659 del codi-
ce penale (disturbo del riposo delle persone )
(doc. IV, n . 153) ;

— Relatore : Fracchia ;
Contro il deputato Preti, per il reato d i

cui agli articoli 81, capoverso, e 595, primo,
secondo e terzo comma, del codice penale, i n
relazione agli articoli 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n . 47 (diffamazione continuat a
a mezzo della stampa) (doc . IV, n. 151) ;

— Relatore: Benedetti Gianfilippo .

5 .

	

Seguito della discussione del disegno
di legge :

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell ' Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te -
sto della Commissione) (2695-bis) ;
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e delle proposte di legge :

D'INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed al-
tri (26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAFFA-
NELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed al -
tri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; B0N0MI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altri '
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FoscHi (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLIA
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed altr i
(2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; PocHETTi ed
altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ; SI-
NESIO ed altri (2355) ; PEZZATI, (2366) ; ROBERTI
ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed altr i
(2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed altr i
(2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

6. — Discussione dei progetti di legge (ai
sensi dell'articolo 81, comma 4, del regola -
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonia parziaria e
dei contratti atipici di concessione di fond i
rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

— Relatori : De Leonardis e Speranza ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti-
zia militare (473) ;

-
Relatore: Dell'Andro :

ANDERLINI ed altri : Norme sul commissa-
rio parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore: de Meo;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante d a
lavoro dipendente e da lavoro autonomo (1126) ;

— Relatore: Pandolfi ;

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridica del-
le associazioni sindacali, del contratto collet-
tivo di lavoro, dello sciopero e della serrat a

(102) ;
— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una Com-
missione di inchiesta parlamentare sui respon-
sabili, promotori, finanziatori e fiancheggia-
tori della riorganizzazione del disciolto partit o
fascista (urgenza) (608) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto-
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazio-
ne con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

7. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva dell'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stato
(urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuol a
redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SGARBI BOMPANI LUCIANA, ALDRO-
VANDI E GRAMEGNA . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e del tesoro . —
Per sapere se si è provveduto alla emanazione
del decreto previsto dal testo unico per l'as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro de l
30 giugno 1965, n. 1124, all 'articolo 116, che
fissa la nuova retribuzione – scaduta nel lugli o
1974 – per l'adeguamento triennale delle ren-
dite INAIL .

Se si è a conoscenza che un ulteriore ri-
tardo aggrava una situazione resa più acuta
dal processo inflazionistico in atto, che il not o
meccanismo della legge, anche se puntual-
mente applicato, non riesce certamente a com-
battere .

	

(5-00873 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GUARRA . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se non ritenga opportuno richia-
mare con la massima urgenza l'attenzione d i
alcune intendenze di finanza (in particolar e
quella di Pavia) sull'errore di interpretazion e
dell'articolo 1 lettera a) del decreto ministe -
riale 7 giugno 1973 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n . 187 del 23 luglio 1973 -in relazione
agli articoli 3, n . 2 e 14, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 642, errore in cui esse intenden-
ze cadono escludendo gli atti giudiziari (ci-
tazioni, ricorsi, eccetera) dalle « istanze di -
rette agli organi anche collegiali dell'ammi -
nistrazione dello Stato » per le quali è con-
cesso il pagamento dell ' imposta di bollo i n
modo straordinario mediante marche da bollo ,
come se un ricorso per ottenere un decreto in -
giuntivo non sia un'istanza, e come se un tri -
bunale non sia un organo dell 'amministrazio -
ne dello Stato (quella della giustizia, appun-
to), sia pure munita di particolari guarenti -
gie ed autonomia (ma ciò ai fini istituzional i
e costituzionali e non ad altri diversi fini) .

(4-11158)

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi per i quali non è stat a
ancora pagata, nonostante che il relativo de-
creto sia giacente già da aprile presso la te-
soreria provinciale di Pavia, la riliquidazion e
per effetto dei benefici di cui alla legge n . 336
della pensione ordinaria del maresciallo mag-
giore aiutante dei carabinieri Marannino Mi-
chele Nicola (posizione 4893923) .

Per sapere quali provvedimenti intenda
adottare onde ovviare al lamentato inconve-
niente .

	

(4-11159 )

ALIVERTI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere :

se risponda a verità la notizia appars a
sulla stampa della Lombardia, secondo l a
quale, a fronte di una spesa di circa un` mi-
liardo di lire occorrente per l'acquisto de i
libri di testo per le scuole elementari (anno

scolastico 1974-1975) della sola provincia d i
Milano, sarebbe stata stanziata la somma d i
lire 530 milioni, mentre risulterebbe ancor a
uno scoperto di lire 150 milioni a saldo de i

libri distribuiti nel decorso anno scolastico ;
se non ritenga inoltre urgente affrontare

e risolvere i problemi collegati all'analoga

situazione che si verifica nella provincia d i
Como, ove i librai hanno distribuito nel 1973 -
1974 testi per 150 milioni di lire, di cui sol -

tanto 98 milioni 'rimborsati, mentre le case

editrici hanno esplicitamente dichiarato d i
non essere più disposte a concedere dilazion i
a così lunga scadenza, che privano il mecca-
nismo editoriale della liquidità indispensabile
per far fronte agli accresciuti oneri della ma-
teria prima, dei mezzi di stampa e degli ag-
giornamenti salariali ;

e se, infine, non reputi dare le oppor-
tune disposizioni affinché, al fine di evitare
le gravi, inevitabili conseguenze derivant i

dal preannunciato rifiuto dei librai di distri-
buire i libri di testo, vengano subito accre-
ditate le somme a saldo delle forniture me-
desime, curando, al tempo stesso, la raccolta

delle rilevazioni statistiche circa l 'aumento
percentuale costante della popolazione scola-
stica, in modo da avere tempestivamente dat i
approssimati, ma quanto più possibile vicin i

alla realtà, che consentano di formulare u n

piano previsionale per il futuro .

	

(4-11160 )

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del tesoro . — Per

sapere quali provvedimenti intendano adot-
tare per ristabilire un clima di fiducia e di
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normalità tra i risparmiatori che continua-
mente vedono compromessa ogni loro atti-
vità dalle accentuate e massicce manovre
speculative di misteriose emittenti finanzia -
rie che quotidianamente tendono a creare i l
panico tra gli operatori di Borsa al fine pre-
cipuo di indurre i piccoli azionisti a vendere
precipitosamente i loro titoli .

Al riguardo, l ' interrogante, nel ricordar e
che, per evitare l 'aggravarsi del fenomen o
speculativo e per il risanamento della Bors a
è stato provveduto con idoneo decreto-legge
già in vigore dal 10 aprile 1974, chiede i n
particolare di sapere quali motivi abbian o
impedito al Governo di predisporre, tra l 'al-
tro, le formalità per procedere, con l ' urgenza
richiesta dal decreto medesimo, alla costitu-
zione della Commissione di controllo dell e
società quotate in Borsa ed alla sua funzio-
nalità .

L'interrogante, nel sottolineare la gravità
di tale omissione che lascia dubbiosi sull a
effettiva e reale sensibilità dell'esecutivo a
fronte di un problema così importante e vi -
tale per l'economia del Paese, soprattutto i n
un momento in cui per invertire la rotta dei
nostri capitali verso le banche estere si invi-
tano i connazionali alla parsimonia ed al ri-
sparmio, chiede di sapere se non si riteng a
di procedere con immediatezza all 'attuazione
di tutte le norme previste dalla legge 7 giu-
gno 1974, n . 216 istituendo e vitalizzando su-
bito la prevista Commissione di controllo .

(4-11161 )

MANCA. — Al Ministro dell' industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sa -
pere se sia a conoscenza della denuncia, da
parte della Federazione autonoma italiana
benzinai (FAIB), della pratica della così detta
« benzina gonfiata » a causa del calore al mo-
mento della consegna dalle autobotti ai de-
positi degli impianti stradali . Tale pratica
consisterebbe, infatti, secondo la denuncia,
nella consegna di carburanti il cui volum e
è artificiosamente « gonfiato » dalla alta tem-
peratura che si verifica nelle autobotti, spe-
cie nel periodo estivo ; il carburante poi torna
a contrarsi non appena immesso nei deposit i
dei distributori .

Di questi cali, che vanno a vantaggio del -
le compagnie petrolifere distributrici e a
tutto danno dei gestori degli impianti stra-
dali, farebbero fede i registri UTIF in cui i
gestori sono tenuti a riportare i quantitativ i
di carburante venduti, che registrano regolar -
mente un sensibile scompenso rispetto ai

quantitativi acquistati – e pagati come è not o
alla consegna –; uno scompenso che sarebbe
dell'ordine di 500-1000 litri all'anno per di-
stributore, per una cifra complessiva dell'or -
dine di miliardi, almeno secondo alcuni or-
gani di stampa .

A tale denuncia – che risulta a suo tempo
già sottoposta al CIP – l ' Unione petrolifera
ha opposto un comunicato stampa che contie-
ne una smentita quanto meno circospetta ed
elusiva (« a quanto risulta, nessuna società
segue pratiche del genere »), informando di
aver diramato una circolare alle aziende asso-
ciate per invitarle ad individuare casi ano-
mali come quelli denunciati, ed infine affer-
mando che in ogni caso vi sarebbe un mecca-
nismo naturale di conîpensazione tra stagio-
ne calda e stagione fredda, per cui nessu n
danno ne risulterebbe ai gestori .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
misure intende adottare il Ministro interes-
sato, posto che la denuncia si riferisca ad
una situazione di fatto facilmente verificabi-
le, per disporre la correzione di ogni even-
tuale abuso, anche attraverso la correspon-
sione di un rimborso (totale o parziale) co n
periodicità annuale dei quantitativi di carbu-
rante che risultino dalla differenza tra l o
acquisto, la giacenza ed il venduto . (4-11162 )

ALESSANDRINI E BOZZI. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei
lavori pubblici e delle partecipazioni statali .
— Per conoscere – in relazione al recente gra-
ve episodio avvenuto nel popolare quartiere
di San Basilio a Roma che ha evidenziato cla-
morosamente e purtroppo tragicamente l'as-
soluta necessità di predisporre l'assegnazio-
ne di un consistente numero di alloggi popo-
lari ; considerato che il fenomeno ha assunto
ormai dimensioni nazionali e che la maggiore
difficoltà nell'esaudire le pur legittime richie-
ste sociali sta nel reperire gli alloggi popolar i
stessi e nel compilare con equità liste di asse-
gnazione di case agli aventi diritto – se il Go-
verno ed i Ministri competenti non ravvisino
l'opportunità di disporre l'apertura di un a
sollecita indagine sulla situazione dell'edilizi a
popolare al fine precipuo di :

1) accertare, mediante un censimento a
carattere nazionale, il numero dei cittadin i
che, possedendo i requisiti richiesti dalla leg-
ge, hanno attualmente diritto all'assegnazion e
di un alloggio popolare ;

2) accertare quanti e quali cittadini aven-
ti diritti godano attualmente di un alloggi o
popolare, messo a disposizione dagli organi-
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smi pubblici all'uopo previsti e quanti tra ess i
risultino essere proprietari di altra o altre case ;

3) accertare se i cittadini attualmente
fruenti di un alloggio popolare rispondano
ancora ai nominativi degli assegnatari in base
alle liste a suo tempo predisposte ;

4) far effettuare controlli periodici d a
parte delle competenti autorità locali diretti a
stabilire se l'identità degli occupanti- sia d i
volta in volta la stessa dei beneficiari di di -
ritto .

Quanto sopra, al fine di facilitare e razio-
nalizzare il reperimento di alloggi popolar i
in vista della predisposizione di un organic o
programma nazionale diretto a realizzare un a
vera politica della casa che sappia soddisfar e
in primo luogo le improrogabili richieste d i
quanti effettivamente presentano un reale stato
di bisogno ed atto ad eliminare, nel contempo ,
ogni possibile fonte di inammissibile specu-
lazione da parte di chi o non rientra nelle
condizioni previste per essere ammesso a go-
dere dell'assegnazione di una casa a prezz o
politico o di chi, pur rientrandovi, nell'eser-
cizio del proprio diritto non sempre si attiene
scrupolosamente alle disposizioni di legge
emanate in materia .

	

(4-11163 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere - in relazione all a
penosa vicenda che vede coinvolte due coppie
di cittadini di un paese dell'Europa orientale
che ricorrendo al digiuno forzato intendon o
protestare contro le autorità del proprio paes e
d'origine in quanto esse non permettono loro
di riabbracciare i figlioli perché inibiti a d
espatriare liberamente - se non ritenga oppor-
tuno, tenuto anche conto dei buoni rapport i
internazionali che legano l'Italia al suddetto
paese, adottare ogni possibile iniziativa fina-
lizzata ad un positivo sbocco del dramma vis-
suto dalle due famiglie, al fine anche di ri-
spettare, ribadendoli ufficialmente, i solenn i
principi di libertà garantiti dal diritto interna-
zionale in base ai quali ogni individuo è li-
bero di lasciare qualsiasi paese incluso il pro-
prio e secondo cui iI minore deve crescer e
sotto le cure e la responsabilità dei propr i
genitori .

QUILLERI. — Ai Ministri del tesoro, de l
lavoro e previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere - premesso che a
seguito dei noti eventi finanziari riguardant i
la Banca privata italiana è stato predisposto

dalle autorità bancarie di controllo un inter-
vento per il salvataggio di detta azienda -
quali provvedimenti siano stati adottati o s i
intendano adottare per tutelare gli interess i
degli oltre 600 dipendenti dell ' istituto posto
in liquidazione .

In particolare, tale richiesta è formulat a
al fine di accertare che gli accordi intervenut i
ad alto livello abbiano considerato nella giu-
sta luce gli interessi del personale tutelandon e
tutti i diritti acquisiti, garantendone i livell i
contributivi e la progressione di carriera;-ciò
con l'adozione di un'adeguata formula che
consenta il riconoscimento della continuità de l
rapporto di lavoro indipendentemente dal pro -
cedimento di liquidazione con il quale i rap-
porti attivi e passi%i della Banca privata ita-
liana dovrebbero passare alle aziende inter -
venienti subentranti .

	

(4-11165 )

STORCHI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere come si intend a
ovviare alla grave situazione determinatasi ne i
confronti dei laureati che, in conformità a
quanto disposto dal Ministero della pubblic a
istruzione sono stati esclusi dalla partecipa-
zione al concorso bandito con decreto mini-
steriale 30 giugno 1971 (pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n . 99 del 14 aprile 1972) per
cattedre negli istituti di istruzione seconda -
ria, dato che già dal 23 ottobre 1973 la compe-
tente sezione del Consiglio di Stato dichiara -
va che il concorso non poteva essere limitat o
ai soli abilitati e che pertanto la loro esclu-
sione doveva considerarsi illegittima . (4-11166 )

GIRARDIN, OLIVI E STORCHI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . _ Per cono-
scere quali urgenti provvedimenti il Governo
intende prendere a seguito del disastroso nubi-
fragio abbattutosi nel pomeriggio del 24 set-
tembre 1974 nei territori dei cómuni di Casal e
di Scodosia e Merlara (Padova), arrecand o
gravissimi danni ad abitazioni, all 'agricoltura
ed alla industria locale, provocando purtropp o
anche vittime .

Gli interroganti fanno presente che i du e
comuni della provincia di Padova si trovan o
nella zona della Bassa padovana, che è la pi ù
depressa area della provincia di Padova e de l
Veneto, e che pertanto gli aiuti che dovranno
essere erogati dagli organi competenti devon o
tenere presente anche questa circostanza ,
che deve rendere più urgente ed adeguato l'in-
tervento .

	

(4-11167 )

(4-11164)
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GRAMEGNA . — Al Ministro della difesa .
Per conoscere perché a tutt'oggi non è stat a
concessa l'onorificenza di Vittorio Venet o
all'ex combattente Gargasole Francesco nato a
Castrignano (Lecce) il 25 ottobre 1899, abitan-
te a Bari, Fesca, via II traversa Cimarosa 46 ;

per sapere - tenuto conto anche dell'età
dell 'ex combattente - quali passi intende com-
piere perché il giusto riconoscimento veng a
garantito nel più breve tempo possibile .

(4-11168 )

GRAMEGNA . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere perché ad oggi, nonostant e
che la relativa domanda fu presentata il 1" lu-
glio 1968, non si è provveduto alla conces-
sione dell 'assegno vitalizio e dell ' insegna del -
l'ordine di Vittorio Veneto all'ex combattent e
D'Addato Donato nato ad Andria (Bari) il 5
novembre 1897 ed ivi residente in via Sant 'An-
gelo dei Ricchi 62 ;

per sapere quali passi intende svolgere
perché i diritti dell'ex combattente siano ra-
pidamente riconosciuit .

	

(4-11169 )

FLAMIGNI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per conoscere l 'elenco nomi -
nativo di tutti i beneficiari delle utenze tele -
foniche gratuite, registrate al Provveditorato
generale dello Stato . Si chiede che l'elenco
sia distinto per Ministero o amministrazione
statale e per ogni nominativo sia indicato
l ' incarico ricoperto .

	

(4-11170 )

BERNINI, CIACCI, FAENZI E TANI . —
Al Ministro della marina mercantile . — Per
conoscere se non ritenga necessario interve-
nire per sospendere la grave decisione dell a
navigazione Toscana di aumentare dal 1° ot-
tobre prossimo del cinquanta per cento i l
prezzo del biglietto sulle linee sovvenzionat e
dell 'Arcipelago toscano.

Un aumento così elevato del biglietto pas-
seggeri e soprattutto per il trasporto merci ,
infatti, non appare in alcun modo giustificato ,
colpirebbe ulteriormente le possibilità di svi-
luppo dell'economia, del turismo, del com-
mercio dell'Elba - già duramente provati da l
crescente aumento dei costi e dei prezzi - e
renderebbe ancora più gravi le condizioni d i
vita delle popolazioni elbane e di tutto l'Ar-
cipelago .

L ' interrogante chiede perciò, inoltre, se
- alla luce di questi fatti e anche in previ-
sione, col 31 dicembre 1974 . della scadenza

della proroga della concessione alla naviga-
zione Toscana - non si ravvisi la necessità d i
arrivare rapidamente al superamento , della
politica delle sovvenzioni sin qui praticata ed
alla pubblicizzazione del servizio, nell'inte-
resse economico e sociale di tutte le isole del -
l'Arcipelago e rispondendo positivamente al -
le richieste unanimemente avanzate dagli ent i
locali elbani e dalla regione Toscana .

(4-11171 )

GASTONE E ANGELINI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere se
risponde al vero la notizia secondo cui l'atti-
vità di liquidazione delle pensioni da parte de l
competente ispettorato è completamente. bloc-
cata dal giugno 1974 dopo la decisione di im-
piantare un centro meccanografico per assol-
vere a tale servizio .

Gli interroganti desiderano altresì sapere :
a) se è vero che il personale, che dovr à

essere addetto al predetto centro, non ha an-
cora iniziato il necessario 'addestramento ;

b) se sono esatte le previsioni secondo cu i
l'attività di liquidazione dell'ispettorato no n
potrà riprendere prima deÍ 1975 ;

c) se non ritenga opportuno evitare l'ul-
teriore aggravarsi dell'enorme arretrato accu-
mulato dal predetto ispettorato, disponendo
che gli uffici procedano alle liquidazioni con
i sistemi tradizionali, sino a che il centro mec-
canografica non sarà in condizione di operar e
compiutamente .

	

(4-11172 )

MATTARELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali iniziative ab-
bia in corso o intenda attuare per, rimuovere
lo stato di dissesto idrogeologico del fiume
Conca in provincia di Forlì con particolare
riferimento ai danni arrecati dalle attivit à
estrattive di materiali litoidi .

L'interrogante confida che vengano adot-
tati efficaci provvedimenti capaci di porre
fine all ' attuale stato di cose.

	

(4-11173 )

FLAMIGNI E TRIVA. — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere le ragioni per l e
quali, con decreto ministeriale 27 luglio 1974 ,
è stato indetto il « Corso per titoli ed esami a
posti di segretario generale di seconda classe
vacanti nelle segreterie dei comuni della clas-
se seconda », senza prima avere provveduto a
promuovere al grado superiore i segretari co-
munali risultati « idonei » nei due precedent i
concorsi .
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Gli interroganti fanno osservare che attual-
mente sono vacanti un numero di posti di se-
gretari generali di seconda classe più che suf-
ficiente per soddisfare quanti sono risultat i
idonei nei due precedenti concorsi e che I o
Stato ha adottato norme in tal senso a favore
dei propri dipendenti di varie branche della
pubblica amministrazione .

Per sapere se non ritenga :
i) di sospendere l'indetto concorso per

la nomina alla qualifica di segretario general e
di seconda classe ;

2) di adottare apposito provvedimento
per la promozione al grado superiore dei se-
gretari comunali « idonei » nei due precedenti
concorsi ;

3) di prevedere in detto provvedimento
la possibilità della conservazione della sed e
a favore degli interessati, fino all'assorbimento
in sedi vacanti .

	

(4-11174 )

BISIGNANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza de l
vivo fermento determinatosi tra i lavorator i
del Policlinico universitario di Messina, in
giusto sciopero da molti giorni a seguito pri-
ma delle interpretazioni telegrafiche e dop o
dei ritardi e dei comportamenti contraddittor i
del Ministero della pubblica istruzione nella
fase di applicazione della legge 16 maggio
1974, n . 200;

per conoscere a quali criteri di ermeneu-
tica giuridica si è ispirato il Ministero se h a
ritenuto di dovere inviare telegrammi per
intendere la chiave della citata legge e se si a
ormai prassi dello stesso interpretare legg i
dello Stato attraverso atti, nel caso specific o
di sibillina dizione, non facilmente classifica -
bili nell'ambito del diritto amministrativo e

.

se non ritenga di conseguenza tale metodo il -
legale sia da considerarsi quanto meno mor-
tificante della funzione sovrana del Parla-
mento ;

per sottolineare le relazioni intercorrent i
tra funzionari ministeriali, gruppi di potere
dell'università di Messina ed esponenti del-
l'estrema destra per cui la posizione del Mi-
nistero si risolve oggettivamente in un soste-
gno alla strategia della tensione nella città d i
Messina così come vigorosamente è stato de-
nunziato da tutti i partiti democratici messi-
nesi ;

per essere informato infine se non riten-
ga di dover compiere un atto di prontezza -
quale la situazione oggi responsabilmente ri-
chiede - con l'accogliere le istanze delle or-
ganizzazioni sindacali nazionali e provinciali

dei lavoratori del Policlinico, dando così an-
che una risposta positiva al rafforzamento di
una struttura sanitaria così decisiva per l a
provincia di Messina, per le note carenze in
campo ospedaliero, la cui popolazione assi-
stita non può davvero più oltre essere messa
a dura prova per iniziative amministrative
e politiche discutibili e pericolose . (4-11175 )

BISIGNANI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
dell'annoso problema relativo al funzionamen-
to della direzione didattica delle scuole ele-
mentari di Mistretta (Messina) . Lo scorso an-
no, per equivoci intervenuti tra l 'Ammini-
strazione comunale e l'Ispettorato scolastico
di Sant'Agata Militello, si arrivò a polemich e
di stampa e addirittura a minacce di azion i
giudiziarie in seguito alla soppressione di al-
cune classi delle scuole elementari di Mistret-
ta per aprire altre classi in altri circoli e i n
maniera non del tutto ortodossa . Tutto ciò
è potuto avvenire perché da almeno 20 anni
la sede di direttore del circolo didattico d i
Mistretta risulta vacante . Dall 'ottobre 1949,
infatti, fino al settembre 1965 il posto venn e
coperto mediante incarico affidato ad inse-
gnanti forniti di particolari titoli in seguito
ad una graduatoria provinciale . Dall'ottobr e
1965 e fino al settembre 1967 - finalmente -
il posto venne ricoperto da un direttore d i

ruolo. Dalla data del trasferimento di tal e
funzionario ad oggi la sede viene retta co l
sistema « a scavalco » : funzionari che reg-
gono altri circoli limtirofi vengono incaricat i
di dedicare qualche giornata al mese al cir-
colo di Mistretta ;

per sapere altresì se è a conoscenza del -
le notevoli disfunzioni, specie in coincidenza
con la temporanea deficienza di aule scola-
stiche (danneggiate da terremoto ed in vi a
di ricostruzione o costruzione), e che si sono
prodotte in un continuo declassamento e de-
pauperamento dell'insegnamento elementare ;

per sapere infine se non ritenga sia giun-
to il momento di porre termine all ' intollera-
bile situazione lamentata mettendo a concorso ,
e quindi di ruolo, il posto di direttore didat-
tico di Mistretta, dopo averlo dichiarato va-
cante o disponibile .

	

(4-11176 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere :

i) se sono noti i recenti fatti accaduti
nella città di Cagliari, a riguardo di due or-
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dinanze municipali in tema di controllo dei
prezzi dei prodotti ortofrutticoli nella sol a
fase di ingrosso ;

2) come intenda il Governo porre rime-
dio alla situazione di crisi e di tensione che
le due ordinanze hanno ingenerato non sol o
nell'ambiente del mercato all'ingrosso, ma an-
che nella cittadinanza .

Si chiede un pronto intervento del Mini-
stro per garantire la libertà di commercio, a l
fine di salvaguardare l ' interesse dei produt-
tori e dei commercianti, ma soprattutto quel -
lo dei consumatori finali, ai quali deve essere
assicurato l ' approvvigionamento ai minor i
costi possibili .

	

(4-H177 )

PISONI, BERSANI E GIRAPJ IN . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro d'egli affari esteri. — Per sapere – con-
siderato che, a norma dell'articolo 4 della de-
cisione del Consiglio dei ministri delle Comu-
nità europee del 1° febbraio 1971 concernente
la riforma del Fondo sociale europeo, tale
Fondo può intervenire quando le politiche
comunitarie pregiudichino o minaccino di pre-
giudicare la situazione dell'occupazione negl i
Stati membri . Finora, il Consiglio ha desi-
gnato due settori di intervento : la riqualifi-
cazione dei lavoratori che lasciano l ' agricol-
tura o l ' industria tessile e quella dei lavora -
tori che debbono acquisire una nuova specia-
lizzazione tessile . Recentemente il Consigli o
ha pure deciso l'intervento del Fondo social e
a norma dello stesso articolo 4 anche a favore
dei lavoratori migranti e dei minorati ;

fatto rilevare che, secondo dati fornit i
dalle istanze comunitarie, risulta però che
l'Italia ha finora beneficiato in misura de l
tutto irrisoria dei contributi del Fondo, arti-
colo 4, la cui disponibilità di bilancio era d i
68,8 milioni di unità di conto per il 1973 e
98,8 milioni per il 1974 . La Commissione dell e
Comunità europee ha dovuto pertanto limi-
tarsi a spendere nel 1973 solo 28 milioni de i
68,8 stanziati, per cui 40 milioni sono andat i
persi senza che l'Italia o gli altri Stati membr i
ne avessero potuto beneficiare ;

e ancora che, nel 1973 l'Italia non ha
presentato alcuna domanda di contributo pe r
quanto concerne il settore dell'agricoltura ,
mentre per il settore tessile ha ottenuto un
contributo insignificante, di 40.000 unità di
conto. Per il 1974, l'Italia avrebbe presentat o
una domanda di contributo pari a circa
1 .500.000 unità di conto, ma non risulta che
finora essa sia stata accolta in quanto le do-

niande accettate riguardano solo la Germania ,
la Francia e l'Irlanda – :

1) perché, se i dati citati sono esatti ,
l'Italia non ha presentato delle domande di
contributo per il 1973, così che 40 .000.000 d i
unità di conto già stanziati nel bilancio comu-
nitario sono rimasti inutilizzati ?

2) Perché, viste le difficoltà in cui si di -
battono la nostra agricoltura e il settore tes-
sile, non vengono tempestivamente dispost i
dei programmi e dei progetti che consentireb-
bero all'Italia di beneficiare di cospicui aiut i
comunitari ?

3) Cosa si intende fare per il nuovo set-
tore di intervento del Fondo sociale, artico -
lo 4, cioè quello dei lavoratori migranti nella
Comunità, di cui circa 2 milioni sono italiani ,
e le cui necessità sul piano della formazione
professionale, dell'insegnamento delle lingue ,
ecc., sono enormi ?

Essi potrebbero usufruire degli aiuti de l
Fondo particolare nel quadro dei cosiddetti
« Programmi integrati », cioè dei programm i
di assistenza dal momento in cui essi decido -
no di emigrare fino all'atto dell'eventuale ri-
torno in patria . Quali progetti sta elaborand o
al riguardo il Governo italiano ?

	

(4-11178 )

PICCIOTTO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere qual i
misure sono state prese per l'attuazione del -
l'accordo collettivo nazionale per i dipendent i
dei Centri di formazione professionale appro-
vato il 4 giugno 1974 .

Per sapere in particolare :
a) se gli Enti gestori, in base all ' arti-

colo 19, hanno trasmesso alle regioni ed al-
l'Ufficio regionale del lavoro, gli elenchi de l
personale dipendente ed approvato l 'accord o
stesso ;

b) se presso ogni Centro è stato costi-
tuito il Comitato consultivo previsto dall'ar-
ticolo 26 ;

c) se la tabella economica è applicata
e rispettata dai Centri e se gli stessi hanno
avuto i fondi per liquidare arretrati ed ogni
altra spettanza ;

e) se il Ministero, secondo gli impegn i
previsti nella premessa dell'accordo, ha pro -
mosso gli incontri con regioni e sindacati pe r
l'attuazione dell'articolo 19 ai fini della con-
servazione del posto ;

f) in che modo concretamente Minister o
e regioni si sono fatti carico, secondo gli im-
pegni assunti, degli oneri economici ;

f) se e quando sarà presentata, second o
gli impegni assunti, la legge quadro.
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Per sapere, infine, quali sono le condizio-
ni di lavoro ed il trattamento economico de l
personale non insegnante e se è vero ch e
presso alcuni Centri, in particolare in Cala-
bria, sono stati, a scopo clientelare, gonfiat i
gli organi con nuove assunzioni senza una
preventiva e tempestiva sistemazione del per -
sonale da anni alle dipendenze dei vari
Centri .

	

(4-11179 )

BANDIERA. — Ai Ministri dell ' interno ,
della pubblica istruzione e del lavoro e pre-
videnza sociale e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere quali provvedimenti, nella rispettiv a
competenza, intendano prendere per fronteg-
giare Ia gravissima situazione della città d i
Catania, in ordine ai problemi dell 'ordine
pubblico, della scuola e dell 'occupazione .

Sul primo punto l'interrogante ricorda i
numerosi, continui atti di teppismo e le azio-
ni criminali della delinquenza organizzata ,
dei quali quotidianamente dà notizia la stam-
pa, che hanno creato uno stato di insicurez-
za e di allarme in tutta l 'opinione pubblica
catanese .

Le rapine ad istituti di credito ed ad eser-
cizi pubblici, le aggressioni a cittadini, anche
in pieno giorno e nelle vie centrali, gl i
« scippi », che prendono di rnira in particola-
re le donne, gli atti di vandalismo, insiem e
con l 'ostentazione del comportamento crimi-
nale, nella certezza dell'impunità, con le mi-
nacce di violenza contro i cittadini che osasse-
ro ribellarsi per contrastare questo stato d i
cose, con le minacce di rappresaglie, puntual-
mente eseguite contro i titolari dei pubblic i
esercizi che si rifiutano di sottostare ai nume -
rosi taglieggiamenti, compongono il quadro
impressionante della condizione catanese del -
l'ordine pubblico, che si giustappone ad una
situazione di grave crisi economica e di con -
seguente caduta dell 'occupazione .

Questa crisi travolge, in particolar modo ,
i pubblici esercizi, colpiti dalla recessione
economica, privati, per la stretta creditizia .
della assistenza finanziaria, presi di assalto
dalla delinquenza .

L ' interrogante ripete, se fosse sfuggito a i
Ministri interessati il resoconto, pubblicat o
dalla stampa, della relazione tenuta il 20 set-
tembre dal presidente regionale della FIP E
cavaliere Giuseppe Recca all'assemblea della
categoria : « il cavalier Recca - dice il reso -
conto de La Sicilia - ha sottolineato lo stato

di disagio e lo sdegno di tutte le categori e
economiche per i gravissimi episodi di delin-
quenza e di teppismo che hanno recato dann i
ingenti ai pubblici esercizi, esposti alla cre-
scente spirale delle sopraffazioni e ricatti .

Il cavalier Recca ha ricordato i più recent i
episodi che hanno suscitato vivissimo scalpo -
re e indignazione, come l'uccisione del gio-
ielliere Antonio Longobardo, nel suo negozi o
di via Umberto, gli attentati dinamitardi per-
petrati in più esercizi e i cui autori non son o
stati ancora smascherati, e la recente " spe-
dizione punitiva " effettuata da quattro mal -
fattori nel bar di Piazza San Cristoforo, dov e
tre uomini e un bambino sono stati feriti a
colpi di pistola .

" Per questo episodio - ha detto il cava -
1 ier Recca - il titolare del bar e due banco-
nisti sono stati arrestati per favoreggiamento ,
poiché, probabilmente, per paura di ulteriore
aggressione, si sono trincerati nel silenzio, che ,
se c'è stato, è stato provocato dal terrore e
non certo da omertà con i banditi " .

Il presidente regionale ha quindi elencat o
minuzionamente tutti gli atti di terrorism o
compiuti in questi ultimi tempi da bande d i
criminali e di ricattatori, " contro i qual i
ha proseguito il relatore - vano si è rivelato
ogni tentativo di resistenza contro i quali ,
purtroppo - inefficaci sono stati, e sono, gl i
interventi delle forze dell 'ordine " .

Il cavalier Recca ha annunziato che pe r
tali episodi decine e decine di denunce sono
state presentate in Questura dalla FIPE, ma
tutto è stato vano, giacché i malviventi con-
tinuano a scorrazzare nei locali pubblici che ,
per contrapposto, vengono disertati dagli av-
ventori con notevolissimo danno economico
delle aziende » .

Si potrebbero ancora a lungo citare epi-
sodi di questa situazione intollerabile, che ha
trasformato la città etnea in uno dei centri

più malsicuri d ' Italia e nella quale in pro-
gressione accelerata si opera il disfacimento
del tessuto economico e di quello sociale ,
creando così le condizioni per l'esplosione
della delinquenza e per il sovvertimento de-
gli ordinamenti civili .

L ' interrogante ritiene necessario richiama-
re l'attenzione del Governo sul fatto che i l
nerbo della delinquenza e del teppismo è
composto da giovanissimi, in alcuni casi d a
bambini, disadattati, in uno sconnesso tessu-
to sociale, così che l 'opera di recupero divie-
ne sempre più ardua e pesante .

L'interrogante chiede di conoscere se, ai
fini della bonifica economica, civile e morale
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della città di Catania non si intendano adot-
tare i seguenti provvedimenti :

1) adozione contro la delinquenza orga-
nizzata — che ripete poi lo stesso fenomen o
criminale — dei provvedimenti antimafia, co-
stringendo al soggiorno obbligato gli element i
notoriamente più pericolosi e coloro che, sen-
za possedere mezzi leciti, ostentano un tenor e
di vita lussuoso;

2) sollecita estirpazione dell ' industria
della prostituzione e del gioco d 'azzardo clan-
destino, i cui « titolari » sono indicati a dito
dall'opinione pubblica e ben noti alle forz e
di polizia ;

3) aumento cospicuo dei presìdi di forz e
dell'ordine, così da assicurare la costante vi-
gilanza nei luoghi particolarmente presi di
mira dalla delinquenza e creazione, accant o
alle organizzazioni di polizia esistenti, d i
squadre speciali capaci di colpire nei suoi
covi la delinquenza organizzata ;

4) sollecitudine nella celebrazione de i
processi ed esortazione alla magistratura per -
ché sia estremamente severa nell'erogazion e
delle pene e soprattutto nell'esame delle
istanze di libertà vigilata ;

5) incoraggiamento e protezione a tutti i
cittadini ed in particolare ai titolari dei pub-
blici esercizi, i quali denunciano casi di in-
timidazione, di estorsione, di ricatti .

L'interrogante chiede, infine, di sapere :
a) dal Ministro dell ''interno, se di fronte

a questa situazione non ritenga di ordinare
una ispezione a Catania - sullo stato di orga-
nizzazione delle forze dell'ordine e sulla lor o
rispondenza alla gravità della situazione, ac-
certando che tutte le segnalazioni e denunc e
presentate da cittadini abbiano avuto seguit o
e successo ;

b) dal Ministro della pubblica istruzio-
ne, perché voglia riesaminare la situazione
delle strutture scolastiche e, una volta con-
statata la loro assoluta inadeguatezza ed in-
sufficienza, disporre un programma straordi-
nario così che l 'obbligo scolastico possa es-
sere eseguito e perseguite le evasioni ;

c) dal Ministro del, lavoro e della pre-
videnza sociale, perché voglia disporre un a
indagine sul notevole sperpero di mezzi, in
seguito al finanziamento di corsi professional i
eseguiti da istituti ed enti assolutamente ini-
donei o, peggio, impegnati unicamente a per-
cepire le sovvenzioni; e concentrare quest i
mezzi e gli altri occorrenti nella créazione di
un centro di addestramento professionale d a
gestire in collaborazione con gli enti locali e
le organizzazioni produttive, sindacali e im-
prenditoriali, al quale avviare tutti i giovani,

ancora in età scolasticia, avvalendosi delle ri-
gorose norme sull'obbligo, quindi anche coat-
tivamente, oggi abbandonati nelle strade ad
apprendere i turpi mestieri della delinquenza ;

d) dal Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord, perché voglia fornire pre-
cise garanzie sulla esecuzione sollecita de l
programma di investimenti delle partecipa-
zioni statali e privati in favore della provin-
cia di Catania e perché in sede di elaborazio-
ne dei nuovi programmi venga tenuta in par-
ticolar conto l'area catanese .

	

(4-11180 )

BANDIERA . — Al Ministro, della pubblica
istruzione. — Per sapere se non intende con-
siderare favorevolmente le delibere del comun e
di Milazzo nn. 510 e 514 del 4 giugno 1974 ,
con le quali viene sollecitata l'istituzione i n
Milazzo di un istituto tecnico per geometri e
di un liceo linguistico .

	

(4-11181 )

VALENSISE, TRIPODI ANTONINO E

ALOI. — Al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del centro-nord . — Per conoscere le ragioni
per le quali il progetto di completamento del -
l'acquedotto del comune di Varapodio (Reg-
gio Calabria), da lungo tempo regolarmente
presentato da quella amministrazione comu-
nale, è stato approvato con un ritardo tale pe r
cui il finanziamento a suo tempo disposto s i

è rivelato inadeguato al punto che una gar a
di appalto è andata deserta e i Successivi ten-
tativi dell'amministrazione comunale di rea-
lizzare l ' opera sono stati vanificati da richie -
ste di aumento da parte di una ditta de l
110 per cento .

Per conoscere, altresì, i criteri cui si at-
tiene la Cassa per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno per il finanziamento di oper e
siffatte, tanto essenziali per la pubblica igie-
ne, atteso che tali finanziamenti diventano
improvvisamente urgentissimi solo in presen-
za di una sospetta epidemia di tifo (è il caso
del comune di Varapodio) in occasione della
quale il Ministro interessato ha dato notizi a
telegrafica di uno stanziamento di 200 milioni ,
stanziamento che avrebbe potuto più frut-
tuosamente essere erogato con tempestiva sol-
lecitudine in appoggio all'azione dell'ammi-
nistrazione comunale ed al di fuori di comu-
nicazioni informali che confermano il carat-
tere episodico e puramente clientelare degl i
interventi per i vitali problemi delle popola-
zioni del Mezzogiorno .
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Si chiede, in ogni caso, di conoscere i
tempi tecnici per l'emissione del provvedi -
mento formale che consenta finalmente al -
l'amministrazione comunale di completar e
l ' acquedotto .

	

(4-11182 )

VALENSISE, TRIPODI ANTONINO E

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e dell'av2a-
zione civile . — Per conoscere quali siano gl i
intendimenti dell'amministrazione ferroviaria
nei confronti dei vitali problemi della provin-
eÌ di Cosenza ed in particolare :

quale sia lo stato dei lavori e quali i
tempi tecnici di ultimazione della tratt a
Paola-Cosenza, la cui realizzazione, second o
notizie di stampa, sarebbe ritardata da diffi-
coltà di carattere geologico;

se esistono responsabilità per la even-
tuale mancata considerazione di detta difficol-
tà in sede di progettazione dell'opera ;

se vi siano prospettive a breve termin e
nel quadro del programma di interventi
straordinari recentemente approvato dal Par-
lamento, per il raddoppio e l'elettrificazion e
della Cosenza-Sibari ;

se rispondano a verità le notizie di stam-
pa relative allo smantellamento del tronco
della ferrovia calabro-lucana Lagonégro -
Castrovillari .

Gli interroganti sottolineano che le incer-
tezze e i ritardi nell 'affrontare e risolvere i
problemi ferroviari della provincia di Cosen-
za incidono clamorosamente sullo svilupp o
della detta provincia e delle province vicine
perpetuando ben note quanto ormai intollera-
bili condizioni di isolamento e di depres-
sione .

	

(4-11183 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri degli affari esteri, de l
commercio con l 'estero, delle finanze e del
turismo e spettacolo . — Per sapere che cos a
intendano fare per porre fine alle manovre d i
vera e propria esportazione di valuta « lega-
lizzata » che - avviene da parte di molte ditte
importatrici di film, le quali acquistano a ele-
vatissimo prezzo formalmente indicato nei do-
cumenti della contrattazione pellicole di bas-
sissimo livello e valore per lo più di contenuto
bassamente pornografico .

A tale proposito si richiama il caso ultima -
mente controllato dalla commissione di cen-
sura, la quale ha potuto visionare film im-
portati dalla PEA, che per la clamorosità del -
la fattispecie ha posto a piena luce il disegn o
sopradenunciato .

Per sapere quali provvedimenti urgenti in-
tendono prendere in merito per evitare specu-
lazioni di tal fatta .

	

(4-11184 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri degli affari esteri e' del-
l'interno . — Per sapere che cosa osti alla de-
finizione presso la commissione per gli inden-
nizzi a cittadini italiani colpiti da misure d i
persecuzione nazionalsocialiste, della pratic a
n. 26308/PN proposta dalla signora Comott i
Pedrazzi Vittoria da Piacenza, via Borghet-
to, 4, per Pedrazzi Maria deceduta il 18 set-
tembre 1967 .

L'istruttoria dura ormai da tempo imme-
morabile e sembra arenata per il fatto ch e
alla istante non sia noto il luogo di decesso
della predetta Pedrazzi Maria ; tra l'altro tal e
circostanza deve risultare solo al Minister o
competente che, richiestone, ha sempre omesso
di dare risposta,

	

(4-11185)

VALENSISE, TRIPODI ANTONINO E

ALOI . — Al Governo. — Per conoscere – an-
che in relazione ad una precedente interroga-
zione (n . 3-01182) rimasta senza risposta e con
riferimento all'industria biochimica promos-
sa a Saline Ioniche (Reggio Calabria), se sia-
no stati affrontati col dovuto approfondimen-
to i problemi del fabbisogno idrico per l a
detta industria, problemi segnalati dagli inter-
roganti nella precedente ricordata interroga-
zione (aprile 1973) ed oggi riproposti dalla
stampa locale con conseguente allarme per la
popolazione che vede incerte le prospettive d i
industrializzazione insistentemente propagan-
date, anche in contrasto con gli interessi e l e
vocazioni locali che avrebbero suggerito, più
realisticamente, industrie manifatturiere ad
alto tasso occupazionale e con fabbisogni idri-
ci infinitamente minori .

	

(4-11186 )

TRIPODI ANTONINO. — Ai Ministri del-
la difesa e del tesoro . — Per conoscere le ra-
gioni dell 'enorme ritardo nella procedura d i
ricorso per pensione privilegiata del signo r
Carito Rocco il quale, avendo inoltrato ricor-
so fin dal giugno 1962 alla Corte dei cont i
(n . 041492, posizione al Ministero n . 135034) ,
dopo ben dodici anni, ha apprese che il su o
ricorso è stato di recente inviato al collegio
medico-legale per la richiesta di un parere.

Per conoscere, altresì, se esistono responsa-
bilità che hanno prodotto tale enorme ritar-
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do e quali provvedimenti si intendano adottare
per accelerare le procedure di che trattasi .

(4-11187 )

VALENSISE E TRIPODI ANTONINO. --
Al Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. — Per conoscere quali provvediment i
intenda adottare la RAI-TV per consentire
agli abitanti dell ' importante e popoloso nu-
cleo urbano di Montebello Jonico Centro
(Reggio Calabria) la ricezione delle trasmis-
sioni del secondo canale televisivo . (4-11188 )

VALENSISE. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — . Per conoscere .se intenda stimo-
lare l 'ANAS ad intervenire con lavori urgent i
sulla statale n. 18f nel tratto che serve nu-
merosi centri, tra cui Girifalco, Maida, Cor-
tale, Amaroni, lacurso e Squillate, tratto
gravemente danneggiato dall 'alluvione de l
1972-73 e tuttora in pericoloso dissesto .

(4-11189 )

VALENSISE. — Al Ministro di grazia e
giustizia . -- Per sapere quali provvedimenti
intenda adottare, anche in via di urgenza ,
allo scopo di risolvere i gravi problemi ch e
travagliano l 'Ufficio unico presso la cort e
d'appello di Roma, problemi il cui acutizzar-
si ha determinato lo sciopero degli ufficial i
giudiziari con evidente pregiudizio per lo
svolgimento dei servizi loro demandati e pe r
il regolare espletamento delle procedure giu-
diziarie .

	

(4-11190 )

VALENSISE. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere le ragioni per l e
quali non sono stati corrisposti gli arretrat i
loro spettanti agli impiegati del ruolo di con -

_..cetto della soppressa carriera speciale dell e
cancellerie e segreterie giudiziarie, inquadrati
dal 1° luglio 1972 nel corrispondente ruol o
della carriera direttiva con la qualifica di can-
celliere capo di pretura, in forza del decreto
ministeriale 4 aprile 1973 .

	

(4-11191 )

VALENSISE, TRIPODI ANTONINO E

ALOI. — Al Ministro delle finanze . — Per co-
noscere le ragioni per le quali l'Amministra-
zione delle finanze ha ritenuto di incamerare
il palazzo esistente in Reggio Calabria, vial e
Amendola, già sede della federazione fascista,

costruito a suo tempo dal disciolto ente edi-
lizio di Reggio Calabria e da tale ente conces-
so in locazione al partito nazionale fascista ,
mentre il palazzo in parola dovrebbe essere
restituito al comune di Reggio Calabria, su-
bentrato all'ente edilizio, a suo tempo sop-
presso;

se non ritenga di suscitare una revision e
dell'annosa pratica, restituendo al comun e
quanto di sua proprietà, in modo che il co-
mune possa dare all'importante edificio una
destinazione pubblica confacente con i biso-
gni della città .

	

(4-11192 )

VALENSISE. — Al Ministro della difesa .
-- Per conoscere se siano stati corrisposti gl i
indennizzi agli ex militari già prigionieri in
Germania, previsti-dal decreto del President e
della Repubblica 6 ottobre 1963, n . 2043, at-
teso che risulterebbe che molti degli avent i
diritto, pur avendo inoltrato la domanda con
relativa documentazione, nulla hanno ancora
percepito .

	

(4-ii193 )

ABBIATI DOLORES, VENTUROLI, LA
BELLA E TERRAROLI. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere :

1) se sia a conoscenza della presa di po-
sizione della Associazione titolari di farmacie
della provincia di Brescia nei confronti del -
1'Assofarma e della Farmunione le quali, se-
condo un comunicato trasmesso a tutte le au-
torità locali e reso di pubblico dominio :

a) non si atterrebbero all'accordo sti-
pulato tra le parti (con la mediazione del Mi-
nistero della sanità) in data 20 aprile 1973 ,
relativo alle dilazioni di pagamento delle for-
niture ed all'entità dello sconto a favore del-
le farmacie ;

b) pretenderebbero il pagamento dell e
forniture anticipato o con tratta a vista, sug-
gerendo di esasperare le pressioni nei con-
fronti degli enti mutualistici ;

c) non rispetterebbero le norme di leg-
ge relative alla compilazione delle fatture ;

2) se quanto denunciato dalla Associa-
zione titolari di farmacie risponda al vero, s e
sia un fenomeno soltanto bresciano oppure ge-
neralizzato ed infine - accertata rapidamente
la situazione - quale intervento intenda pro-
muovere per imporre alle Federazioni de i
produttori di farmaci il rispetto degli accord i
stipulati e l'ottemperanza delle leggi vigent i
per evitare situazioni di disagio che potreb-
bero determinarsi per le stesse popolazioni .

(4-11194)
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ZANIBELLI. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se non intenda emanare
istruzioni agli uffici provinciali dell'IVA per -
ché evitino di notificare agli artigiani le san-
zioni per intempestività nella presentazione
della dichiarazione annuale IVA relativa al -
l'anno 1973 . Risulta infatti evidente che i l
ritardo nella presentazione delle dichiarazio-
ni è da imputarsi a cause oggettivamente
non dipendenti dalla volontà dei contribuent i
in quanto il Ministero delle finanze rese di-
sponibili i moduli per le dichiarazioni an-
nuali con estremo ritardo ; il decreto conte-
nente l'approvazione dei modelli per la di-
chiarazione annuale dell'IVA e lo schem a
dei moduli per la medesima furono pubblicat i
in data 17 gennaio 1974 e come, ad esempio ,
avvenne presso l'Ufficio dell'IVA di Cremo-
na, i moduli stessi furono disponibili soltan-
to negli ultimi giorni del mese di gennaio .
Inoltre il Ministero delle finanze, con un co-
municato ufficiale apparso sul Sole-24 Ore
del 2 febbraio 1974, confermando la non pro-
rogabilità dei termini, dichiarò di assumere
un atteggiamento « comprensibile » nei con -
fronti di tali ritardi tecnicamente giustificabili .

Ora, al contrario, risulta che gli uffic i
IVA stanno notificando sanzioni per l'intem-
pestività delle denunce, delle quali si chied e
un tempestivo intervento di annullamento .

(4-11195 )

ALESSANDRINI E SERRENTINO . — Ai
Ministri delle finanze e del tesoro . — Per co-
noscere – premesso che numerosi esportator i
attendono la restituzione dei tributi versati
anticipatamente all'erario dell'IGE, relativa
agli anni anteriori al 1973, e IVA, che con-
formemente alla legge che regola l'imposta
avrebbero dovuto essere stati effettuati tem-
pestivamente – se non ravvisi la necessità, te-
nuto anche conto dell'attuale critica situazione
di stretta creditizia che ha duramente colpito
le forze produttive del paese, di predisporre
urgenti iniziative contemplanti adeguati stan-
ziamenti con relative procedure accelerate per
i rimborsi IGE ed IVA agli esportatori, al fin e
di fronteggiare le legittime esigenze di nume-
rosi operatori economici ed in modo anche d a
mettere in grado le intendenze di finanza d i
procedere sollecitamente al rimborso delle in-
dustrie aventi diritto, privilegiando le piccole
e medie aziende, per molte delle quali il recu-
pero delle citate somme rappresenterebbe a l
momento l'unica concreta possibilità di so-
pravvivenza economica e l'ultimo mezzo per
mantenere gli attuali livelli occupazionali .

(4-11196)

GALLONI. — Al Ministro del commercio
con l'estero . — Per conoscere quali provvedi -
menti il Governo intende adottare con ur-
genza per risolvere la crisi in cui versa l'IC S
e che attiene sia agli aspetti finanziari sia agl i
aspetti di funzionalità dell'Istituto . Tale crisi ,
intervenuta in un momento particolarmente
delicato dell'economia del paese, mette i n
pericolo la presenza e la partecipazione ita-
liana alle mostre internazionali con grave dan-
no delle imprese esportatrici proprio in un a
congiuntura in cui il massimo interesse de l
nostro paese, ai fini del riequilibrio della bi-
lancia dei pagamenti, è proprio quello di in-
centivare nella misura più alta possibile .la
promozione delle esportazioni .

In particolare, l'interrogante desidera sa-
pe_e come il Governo ritiene di procedere an-
che alle modifiche strutturali dell ' Istituto rese
necessarie per assicurare l'adeguata autono-
mia e snellezza ed efficacia di funzionament o
attraverso la migliore e più razionale utiliz-
zazione dell'intero personale .

	

(4-11197 )

PICCIOTTO, TEDESCHI, CHIARANTE ,
RAICICH, GIANNANTONI, VITALI, MA-
SULLO, FINELLI, VAGLI ROSALIA, PEL-
LEGATTA MARIA AGOSTINA E TESSARI.
— Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se non ritenga opportuno dare nuov e
e tempestive direttive a modifica della not a
n. 7265 del 26 luglio 1974, con la quale si dan-
no direttive ai provveditori agli studi di non
approvare nomine di insegnanti elementar i
per scuole materne non statali, sostenendo, in
contrasto con l'articolo 9 della legge 18 marzo
1968, n . 444, ,e richiamandosi all'articolo 39 del
testo unico 1928, n . 577, che esse non hanno
titolo specifico . La citata nota ammette la de-
roga « soltanto se nel comune sede della scuol a
materna non statale non ci sono aspiranti for-
niti del suindicato titolo specifico » .

Gli interroganti si permettono di rilevare :
1) che la legge fondamentale n . 444, in

quanto regola nella sua articolazione tutta l a
materia relativa alle scuole materne statali e
non statali (articolo 25) e proprio in merito a i
problemi del personale è estremamente pre-
cisa, evidentemente, quando afferma con l'ar-
ticolo 9 che il titolo specifico è quello rila-
sciato da scuole magistrali o istituti magi -
strali, ha inteso dettare una norma generale ,
eliminando o superando implicitamente ogn i
norma precedente ;

2) che pertanto non può farsi richiam o
al testo unico 1928, articolo 39, che non intro-
duceva una norma particolare per le scuole
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private, in quanto allora non esisteva alcun a
scuola materna statale .

Premesso questo, gli interroganti chiedono
di sapere se si renda conto dell 'assurda situa-
zione che si verrebbe a creare :

a) in primo luogo affermando che un ti-
tolo specifico per lo Stato non lo è per un ente
privato ;

b) in secondo luogo affidando al caso
(presenza o meno nel comune sede della scuol a
materna non statale di insegnanti sfornite d i
titolo specifico) la possibilità di poter avere la
nomina ;

c) infine creando una diversa e contra-
stante situazione giuridica, che cioè insegnant i
elementari, pur fornite di titolo specifico i n
base alla legge del 18 marzo 1968 e pur inse-
rite nelle graduatorie provinciali per incaric o
in scuole materne statali, sono escluse dall a
possibilità di nomina in scuole non statali ,
mentre le insegnanti di scuole non statali ,
avendo il riconoscimento del servizio sinor a
prestato ai fini della collocazione nella gradua-
toria provinciale, possono essere avvantaggiat e
ai fini della nomina in scuole statali, ma sono
escluse da quelle non statali, se il loro titol o
non .è quello rilasciato da scuole magistrali .

Per sapere infine se non si renda conto ch e
gli enti gestori di scuole materne non statali ,
forti della norma di legge, non possono accet-
tare le direttive di una circolare e che per-
tanto occorre subito rimediare con nuove di-
rettive .

	

(4-11198 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri della pubblica istruzio-
ne e del tesoro. — Per sapere cosa osti all a
definizione della pratica di pensione di re-
versibilità a favore di Ruggieri Lucrezia, re-
sidente a Martina Franca (Taranto), via Gio-
vanni Battista Vico, 13, vedova del professore
Vincenzo Caprioli, nato a Bisceglie (Bari) i l
9 marzo 1906 e deceduto sin dal 19 dicembre
1972 .

Tale pratica è stata istruita e spedita a l
Ministero del tesoro, divisione terza, sezione
prima, sin dal 27 marzo 1973 con raccoman-
data n. 1052, ad opera del Provveditorat o
degli studi di Taranto .

	

(4-11199 )

FRACANZANI E ZANINI. — Ai Ministri
della sanità e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere quali provvedimenti ed ini-
ziative adeguate intendano con tutta urgenza
adottare per garantire agli assistiti ENPA S
delle province di Bolzano, Piacenza, Ravenna,

Venezia, Vicenza, e delle città di Ancona,
Ferrara, Udine e Verona, l'assistenza dirett a
medico-generica .

Infatti nelle su citate province e città a tut-
t'oggi non è stata attuata l'assistenza dirett a
medico-generica per l ' inconcepibile opposi-
zione dei locali ordini dei medici, malgrado le
prescrizioni della legge 6 dicembre 1971 ,
n . 1053 (che ha riconosciuto con decorrenz a
1° luglio 1972 alle categorie statali : lavorator i
in servizio, pensionati e relativi familiari) i l
diritto all'assistenza malattie in forma « di -
retta » in alternativa al tradizionale sistem a
« indiretto » cosiddetto « a rimborso », mal -
grado ancora la convenzione nazionale 16 no-
vembre 1972 tra l'ENPAS e la FNOM per la
assistenza diretta medico-generica ambulato-
riale e domiciliare in esecuzione alla predetta
legge, e ancora malgrado l'accordo aggiunti-
vo intervenuto fra l'ENPAS e la FNOM con-
cluso con la mediazione del Ministro del la-
voro e previdenza sociale nel marzo 1974, mal -
grado infine quanto previsto dal sesto comma
dell'articolo 8 della recente legge n . 386 del
17 agosto 1974.

Le inique conseguenze per gli statali resi -
denti nelle citate località sono evidentemente
molto pesanti . Si ha inoltre .un trattamento
sperequato per i medesimi rispetto agli ap-
partenenti alla stessa categoria residenti nell e
altre province .

	

(4-11200 )

DI MARINO . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se è vero che in occasione del -
lo svolgimento del Festival dell ' Unità a Bat-
tipaglia nei giorni 21 e 22 settembre 1974, i l
comando del III reggimento fanteria coraz-
zata di stanza a Persane (Salerno) ha pro-
mosso apposite adunate della truppa per am-
monire i soldati a non partecipare in alcun
modo al Festival, nemmeno assistendo agl i
spettacoli di arte varia ;

	

-

se è vero che sono state istituite nume -
rose ronde per impedire che i militari si av-
vicinassero anche soltanto ai giardini dove i l
Festival aveva luogo e in base a quali leggi ,
regolamenti e direttive si fondano tali assur-
de proibizioni .

	

(4-11201 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri dell' interno, dei lavori
pubblici e della sanità . — Per sapere che cos a
intendano fare perché nel comune di Morf asso
sia proceduto all'immediata e integrale revi-
sione dell ' acquedotto e ad un accurato con-
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trollo dello stesso onde verificarne le capacità
di soddisfare l'attuale esigenza della popo-
lazione .

Che cosa intendano fare per rendere effi-
ciente ed efficace il servizio di medico con-
dotto, attualmente senza titolare; e per risol-
vere i problemi derivanti dall'attuale disser-
vizio farmaceutico .

Che cosa intendano fare perché siano assi -
curati i più importanti servizi pubblici, asso-
lutamente irrinunciabili per i cittadini di que l
borgo montano .

	

(4-11202 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione, per conoscere le ragioni per l e
quali non è stata ancora presentata la rela-
zione sullo stato della pubblica amministra-
zione per l ' anno 1973, che, ai sensi dell 'arti-
colo 30 della legge 28 ottobre 1970, n . 775 ,
avrebbe dovuto essere presentata entro il 30
luglio 1974 .

(3-02752)

	

« CARUSO, VETERE, FRACCHIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a conoscen-
za che a Taranto, strumentalizzando una ma-
nifestazione sindacale di sciopero deciso dall a
CISNAL-Amad per mancato pagamento di sti-
pendi, forze extraparlamentari di estrema
sinistra, dopo avere ferito gravemente un ade-
rente alla CISNAL, hanno occupato il palaz-
zo di città esponendo da una finestra la ban-
diera rossa e rivolgendo pesanti insulti a l
comando di polizia .

	

.
« Per conoscere anche se è stato in esecu-

zione di precise direttive politiche che le forze
di polizia, pur presenti, non hanno ritenuto
di intervenire per stroncare sul nascere i grav i
reati che si consumavano .

« Per conoscere infine il pensiero del Mi-
nistro sul colore e appartenenza politica de i
responsabili dei gravi episodi denunziati .

(3-02753)

	

« SPONZIELLO, MANCO »

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del tesoro, delle finanze e delle post e
e telecomunicazioni, per sapere se il decreto

del Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni che ha elevato le tangenti di com-
penso del cottimo ai suoi dipendenti, in re-
lazione dell'attività prevista per l'accettazio-
ne del pagamento delle imposte una tantum
sui veicoli, sia in linea con l'attuale momen-
to di austerità e di rigorismo amministrati-
vo e contabile tante volte annunciato e con-
fermato dai ministri interessati e dal Gover-
no nella sua globalità .

« Per sapere, infine, a qual titolo tale
elargizione straordinaria sia stata concess a
posto che non è prevista nessuna dilatazione
della normale attività e degli orari di lavoro ,
in relazione a quanto sopradescritto .

(3-02754)

	

« BORROMEO D'ADDA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per conoscere – in relazione alla ondata d i

delinquenza comune senza precedenti abbat-
tutasi da alcuni anni a questa parte sulla Ca-
labria e che si è manifestata e si manifest a
attraverso

	

sequestri di

	

persona che hanno
raggiunto dal 1972 il numero, di 14, nonché
attraverso numerosissimi attentati con fina-
lità estorsive ai danni di professionisti e d i
piccoli operatori economici, attentati ai dan-
ni delle forze dell'ordine (esplosione nella
caserma dei carabinieri di Polistena), rapine ,
furti, ecc . – :

quale sia attualmente il numero dei la-
titanti che, nell'ambito della regione, si sot-
traggono all'esecuzione di ordini o mandat i
di cattura o di ordini di carcerazione ;

quale sia il numero delle persone sotto-
poste a misure di prevenzione, sempre nel -
l'ambito della regione, negli anni 1972, 1973
e 1974 ;

se siano ritenuti sufficienti gli attual i
organici delle stazioni dei carabinieri, dell e
compagnie speciali, dei commissariati di pub-
blica sicurezza ed i mezzi di cui dispongono ;

se non si ritenga indispensabile, di fron-
te alle nuove caratteristiche organizzative de l
crimine, disporre che tutti i procedimenti pe r
l'applicazione delle misure di prevenzione
siano corredati, attraverso intese tra organi
di pubblica sicurezza ed organi e comand i
dei carabinieri e della guardia di finanza, d i
complete ed approfondite indagini ed accer -
tamenti di carattere patrimoniale e tributario ;

se, in ogni caso, non si ritenga oppor-
tuno disporre, previ adeguati rafforzament i
degli organici, che la guardia di finanza com -
pia con urgenza in tutta la regione rigorosi
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accertamenti nei confronti di coloro che, per
la condotta ed il tenore di vita debba riteners i
che vivano abitualmente, anche in parte, con
il provento di delitti o con il favoreggiamen-
to, accertamenti possibili in una regione nell a
quale la quasi totalità della popolazione con-
duce un tenore di vita di assoluta modestia ,
condizionato dai modestissimi redditi pro ca-
pite : gli stessi accertamenti, se positivi, po-
trebbero sostanziare i procedimenti per le mi-
sure di prevenzione cori circostanze oggettive ,
oltre che scoraggiare molte scandalose impu-
nità che non poco concorrono a creare l'am-
biente di acquiescenza, di timore e di rasse-
gnazione, sempre più favorevole alla consu-
mazione di attività criminose ;

- quali provvedimenti si intendano adotta-
re per rafforzare il prestigio delle forze del-
l 'ordine e per migliorarne le qualità profes-
sionali in relazione alle difficoltà del loro
compito ;

quali siano le ragioni per cui i responsa-
bili locali delle forze dell'ordine non promuo-
vono, nelle forme dovute (stampa, conferenze,
contatti con associazioni di categoria, consulta -
zioni dei rappresentanti politici ad ogni livel-
lo) collegamenti che tentino di mobilitare l a
stragrande maggioranza dell'opinione pubbli-
ca regionale aliena dal crimine e da ogni for-
ma di omertà, tentativi che, oltre ad avvicina -
re la popolazione al lavoro delle forze dell 'or-
dine, potrebbero concorrere a determinare l o
isolamento e la individuazione di quelle forz e
politiche e sindacali che, con i loro silenzi, di -
mostrano, fino ad ora, di non tener conto de!-
l ' intollerabile pregiudizio che allo svilupp o
della Calabria deriva dalla dilagante crimina-
lità .

(3-02755)

	

« VALENSISE, TRIPODI ANTONINO ,
ALOI » ,

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle finanze e della marina mercantile ,
per sapere quali provvedimenti abbiano pres o
o intendano prendere per imporre alla SIOT
(Società Italiana Oleodotto Transalpino) il ri-
spetto della legge 16 aprile 1974, n . 117 che
ha convertito in legge il decreto-legge 28 feb-
braio 1974, n . 47 concernente l ' istituzione d i
una tassa di sbarco e imbarco sulle merc i
trasportate per via aerea e per via marittima ;
gli interroganti sottolineano che, con la legge
in parola, e con il decreto del Presidente del-
la Repubblica del 13 marzo 1974, lo Stato ita-
liano ha inteso adeguare la propria normativa

a quanto richiesto dalla Comunità economica
europea nella materia in questione ;

la SIOT, che gestisce il terminai del -
l'oleodotto Trieste - Ingolstadt e Trieste -
Vienna, ha ritenuto che il provvedimento non
corrisponda né alle norme comunitarie né a
quelle nazionali ed ha impugnato il decret o
del Presidente della Repubblica e il decreto -
legge sia presso il tribunale regionale ammi-
nistrativo di Roma - che ha concesso assa i
sollecitamente la sospensiva - sia presso i l
tribunale ordinario di Trieste ;

a quanto risulta agli interroganti i l
provvedimento non è stato impugnato da nes-
sun altro operatore del porto di Trieste né
da altra società ricevitrice o vettrice di oli i
minerali che opera in Italia ;

risulta invece agli interroganti che la
SIOT ha beneficiato di numerose agevolazion i
per l'impianto nel porto di Trieste quali a d
esempio :

a) la creazione di un canale di accesso
al terminai con un investimento del " Fond o
Trieste " di 400 milioni nel 1965 ;

b) l'esonero di corrispondere la tassa
di cui all'articolo 27 della legge n . 82 del 1963
e di quella prevista dall'articolo 35 della citata
legge specificatamente per il porto di Trieste ;

c) la corresponsione provvisoria - in
attesa del contratto di concessione per le are e
demaniali marittime di un canone annuo di
lire 6 milioni soltanto (pari al costo medio di
10 lire mensili al metro quadrato) ;

d) i benefici per i depositi siti nell a
area dell'Ente zona industriale di Trieste do-
vuti per effetto del decreto ministeriale 30
aprile 1969 ;

a maggior chiarimento gli interrogant i
fanno presente che, a fronte di uno sbarc o
di oltre 161 milioni di tonnellate di greggio,
a tutt'oggi la SIOT ha versato per canoni de-
maniali meno di 50 milioni di lire ;

che al porto petroli di Multedo Genov a
viene imposto il pagamento di una tassa d i
lire 81 per tonnellata per l'uso degli impianti
cui si aggiunge ora la nuova tassa stabilit a
dalla legge 16 aprile 1974, n . 117 ;

che la sola corresponsione di tale tass a
avrebbe comportato per la SIOT una spes a
di 13 miliardi, se il terminale fosse stato d i
proprietà dell'Ente porto di Trieste (mentr e
il costo complessivo dichiarato dell'investi-
mento della SIOT per il pontile è stato di 4
miliardi e mezzo); che rilevanti sono gli im-
pegni economici e finanziari dell'Ente porto
per le operazioni di controllo e pulizia degl i
specchi acquei richiesti dall'attività in parola ;
che dalla relazione del Consiglio di ammini-
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strazione sul bilancio 31 dicembre 1973 risul-
ta che la SIOT ha conseguito un utile lord o
di 10 miliardi e mezzo, per cui appaiono pa-
lesemente infondati sia i timori di falliment o
espressi che i danni gravi ed irreparabili in-
vocati ;

sulla base di tali considerazioni gli in-
terroganti chiedono di sapere quali concrete
iniziative siano state adottate per far valere ,
sul piano amministrativo e giudiziario, il di-
ritto delle Amministrazioni dello Stato inte-
ressate ;

a far rispettare la legge in vigore deri-
vante dal decreto-legge 28 febbraio 1974 ,
n . 47, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n . 68 del 13 marzo 1974, successivamente di-
scusso e approvato nelle forme ed entro i
termini costituzionalmente previsti dalle as-
semblee della Camera dei deputati e del Se -
nato della Repubblica per la conversione de I
disegno di legge a tal fine presentato dai mi-
nistri Preti (Trasporti), Pieraccini (Marina
mercantile), La Malfa (Tesoro), Colombo (Fi-
nanze) e Giolitti (Bilancio) ;

ed infine se è stato valutato il grave dan-
no derivante dal mancato pagamento della
tassa da parte della SIOT all'Ente autonomo
del porto di Trieste e che potrebbe derivar e
a tutti gli scali italiani, qualora simili atteg-
giamenti di inadempienza di fronte alla legge
dovessero moltiplicarsi .

(3-02756) « BELLI, BRESSANI, MAROCCO, MAR -
ZOTTO CAOTORTA, FIORET, LOMBAR-
DI GIOVANNI ENRICO, BERLOFFA ,
ZAMBERLETTI, DE MEO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere che cosa inten-
da fare per stroncare sul nascere Ia violenz a
e le apprensioni che elementi di sinistra han -
no effettuato negli ultimi giorni in danno d i
quattro giovani anticomunisti ;

per sapere che cosa sia stato fatto pe r
assicurare alla giustizia i responsabili degl i
indicati premeditati atti di violenza .

(3-02757)

	

« TAssI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere le caus e
che hanno provocato la morte per causa d i
servizio del militare di leva De Judicibus Sal-
vatore, classe 1948, in forza presso il CAR
di Trapani dal 20 agosto 1974 .

« F noto che il giovane militare dopo sol o
48 ore circa di servizio presso il 60. batta-

glione fanteria Calabria del CAR di Trapani ,
nonostante avesse dichiarato di sentirsi male
fu niente affatto considerato e non ebbe al -
cuna assistenza e fu indotto, dolorante, a far e
le esercitazioni nelle giornate di martedì e
mercoledì successivo e solo alle ore 7 de l
mattino di giovedì 22 agosto fu portato nel -
l'infermeria per essere, poi, verso le ore 17,4 5
ricoverato nell'ospedale generale provincial e
" S. Antonio Abate " della stessa città, ove
morì per " pneumatorace spontaneo destro
con collasso circolatorio " .

« Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere come e perché il giovane De Judici-
bus, che era di salute malferma in quanto
già malato di pneumatorace fin dalla prima -
vera del 1973, fu riconosciuto idoneo per i l
corso allievi ufficiali dalla Commissione medi-
ca sanitaria dell'ospedale militare di Caserta
nel novembre 1973 .

(3-02758) « VETRANO, D'AURIA, ANGELINI ,
SANDOMENICO, BIAMONTE, CI -
RILLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica, per sapere – preso atto delle
dichiarazioni date in esclusiva a Il Globo del

14 settembre 1974 dal Ministro e delle pre-
cisazioni attribuite dallo stesso giornale a d
" ambienti vicini alla programmazione "

1) sulla base di quali elementi di infor-
mazione " si tende a ritenere inesistente in

nuovo superazionista Montedison " ;

2) sulla base di quali informazioni s i

ritiene invece fondata l'ipotesi che " in vista
della ricostituzione del sindacato di controllo ,
siano in corso manovre da parte dei gruppi
privati che già hanno sindacato le loro azioni

Montedison per l'acquisizione di un diverso
peso all'interno del sindacato stesso " ;

3) se le informazioni che il Ministro del
bilancio ha ricevuto dall'ingegner Cappon ,
direttore generale dell'IMI e presidente del

sindacato azionario della Montdison, " con-
sentono di stabilire se tra i gruppi che sta-
rebbero tentando l'acquisto di un diverso
peso all'interno del sindacato azionario dell a
Montedison, siano o meno comprese anche l e
fiduciarie ' Nicofico ' ed ' Euramerica ', che
con i loro 58 milioni di azioni rappresentano
la componente più rilevante dell'azionariat o
privato e dietro cui si è sempre sospettato s i
celasse l'ingegner Rovelli " ;

4) sulla base di quali informazioni ne-

gli ambienti d 'ella programmazione si esclu-
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de che il " giro " di acquisti di azioni Mon-
tedison di cui ha dato notizia il giornale Il
Fiorino sia nettamente inferiore ai cento mi-
lioni ;

5) per quali motivi negli ambienti dell a
programmazione si ritiene che " sia in vista
la ricostituzione del sindacato di controll o
della Montedison ", quando sino ad oggi si è
detto che il sindacato stesso era stato costi-
tuito con validità triennale e cioè fino al -
l'aprile del 1976 .

6) se sia stato eventualmente il direttor e
generale dell'IMI nel colloquio con il Mini-
stro a prospettare l'ipotesi, l'idea o il pro -
getto della ricostituzione del sindacato azio-
nazio prima della scadenza normale e con
quali modifiche nel peso relativo dei grupp i
partecipanti " .

(3-02759)

	

« CARENINI » .

« Ìl sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici, per conoscere i provvedimenti ch e
intendono adottare in seguito al nubifragio e

alla grandinata che hanno colpito il 24 set-
tembre 1974 varie zone della provincia d i
Benevento, e in particolare i comuni di Mon-
tesarchio, Forchia, Airola e Arpaia, causan-
do crolli parziali di abitazioni e gravi dann i
all'agricoltura, tra i quali rilevanti quelli all a
produzione della frutta, del pomodoro e, per
la residua parte che non era stata raccolta, de l
tabacco, e a strade ed altre opere pubbliche .

« L'interrogante' chiede altresì di sapere
quali misure intendono predisporre per un
rapido accertamento e tempestivo indennizzo
dei danni, tenendo presente che molte fami-
glie contadine che hanno perduto il prodotto
di un anno di lavoro non hanno mezzi per
il sostentamento e per far fronte ai costi ne-
cessari per la ripresa della produzione, e qual i
interventi intendono .disporre per la esecuzio-
ne delle opere necessarie per la regolamenta-
zione delle acque e per la difesa del suolo
nelle zone colpite e in tutta la provincia .

(3-02760)

	

a CIRILLO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


